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««'Piagli BttttUsll'Dniono ]i<»t*1iii 
Annv" .̂ ; Ii> jKI 
Semovtvo o l'I'ìm^Ktrd }n pptìiioraiotio 

-T Fmimtnti witeapati — . 

Un nu(Mrg separato .Cgateslml S 

•Ih iori*''P»>'n''i ' • '•• , 
C()inn^iilùt*(,'Ni)iroro|^i<. qicljia-! k 

razìoiila »li)gfa«i»ni«MK ifi»»'» •ì'9. 
por linoa^! Annunci CĴ ijt,! 16. , 

In quatti IjigiifaCotì. IP.' - ; 
Per plS irijèraIWì fl6iiì'ì» orni-

veainl.. 'i •: 'J' •'•• 
t. 

-̂^ a i O E K A L l D E L P O P O L O 
Un numaro arretrato banlulmi fO,, 

^ •• n * 

-1 Esco tatti i giorni' traiino la Domonica Oireiione. ed " Amniinistraiione — Vìa Profettura, fi. 6, prèsso la Tiooqrafia Bardusco 1 Si vendo atttGcUcolo.aUióìu': Biffdj«eo'«(ÌSipW(fclt«tft«Mos«i • Wi-

.Sembra ohe i oailnonir 1 fucili, i forti, 
le navi corazzate, iu una {larol» legi^erre 
sangQìDOse, non baalaaaorn, La situa­
zione si b aggravata di utia •gttei:tfe e-

• oonómioàV ihe, so non òoiteri sahguo, 
posterai pér6 Impoveriménto e r'o'vjna 
ajìe popolàzIbDÌ coslileite civili. 
,., Ija, <r}j)Wc'(j, si è inte3.i per un trat­
tato economico, al qu.ilu tr^ittato dioesi 

' ornai asaionrata anche l'adesione del l'In-
gliiltDrra,'e slanno per aderire al t is po­
tenze niitiòri', quali il Belgio, |a Serbia, 

. la J^iuntania,. l.a .D^qimarcai ecc..Anche 
la.Spegnasse U.góveroo: franoess non 
'viene apa t t i >con eesa,''dcvr&, ooatretis, 

"éntirars In q'aesto puoyo'Ìo//tferém do-
gauale,' eìie, Mo stringere dei conti, é 
la HuragUa delia .Cliìna innalzata con­
tro ilapcoduzione francuse 

. ' ![ 'protezionisti 'della. Camera e del 
Senato francese, hanno vinto e stravinto, 
e già'la', loro |VÌt1jòria sò|leva.'un óotó 
idi (pala/izjonl e,di; pr(;iteate,. che si fa­
ranno, più niinaotjioaa quando le leggi 
pioibitiVe' sat»nntf "recate ad eSétto. E 
,iion sono i foreétjitjri che"'g'ifidà'no plik, 
m a , i nszidna.M, ì francési,, 'pei'.,,qiiali 

. que,sta,.«maledetta teoria! prqfpzionista 
I para. ucc,enda. le faci di una vera guerra 

oirile-economicai ' ' ' • . 

' Ilo sóUvereM 'etttòpeo, olìe, come 'nn 
, cerchio di ferrò, m.inaooia. di, stringenei 
.iplarno ^lla. lSrapQÌa,,non:è un'urma di 
ofFesi),, ma dii.leggjttlma difesa,.giustifi. 

'cala 'da supremi'JfntéMssi.' '••' 
"'^ tù^' rtt»pi'^àgjia-ììòll» protezione con-' 

troila prolez^i6né,'dèlÌs'prpibiz|bHe oón-
.tr,o,{,la proi,biisioae,, 4 .terribile, ma. è 
logica ed inevitabile. ' ' |< 

Gli uomini 'cha l'a^presentàùo attuai-
' iùente là Francia nella òaméra e nel 
.Senato, nella copi tà del lóro., orgoglio, 

„ nell'impenitenzadelln l^ro,vanità,.hanno 
detto: ha nbstre t ene non liauno biso­
gno dei prodotti delle altre tjrrej-'le 

' nostre attitudini' non''hanno biaógh'o ,di 
,essere, gerfoi^o'ij.atei cojiiple^^te. dalle at-
t titudini idegli al^ri. popoli ;,le nostro terre 
fanno da B6 e noi 'Cacciamo da noli 

•'• jQuesiB'són'o le funeste''teorie del pro­
tezionismo i' funeste' per tutti,' ma ' che 
forse un giorno lo saranno .più. per qi^el 
popolo «he ine avrà spinta rapplicazione 
agli estremi, e che avrà perciò'provo-

' oato le rappresaglie, ' ' 1 ' : 

, Eppure la storia iiis'egna obu abb'on-' 
danza'di'esempi, ohe furono più liberi, 
più,ricchi, più oivili, ,quei popoli che 
non frapposero ostacoli ai comineroi; e 
dimiiàtra che 'la libertà degli scàmbi 
giova ànóh'e mii-abilinonte alla pace, 
facendo .tpeglto, conoscere e apprezzare 
ed.umar^ fra ,di lo^o i diversi popoli I 
I Armamenti ' e ';pratczionÌ3mo! Quale 
dei' diie mail è' il' peggiore? 

La preparazione ìieirEsército 

' 'Dal testo dal discorso'proaunoiato alla 
Camera dall'oc. Pelloux sull'ordina­
mento ' dell'eaeroito, togliamo qviesto 
brano; 
: « L'onorevole Sampieri ha ricordale 

i alcune parole'pronunziat'o giorni' sono' 
dall'onorevole Orispi. 
. Io sono lieto ohe egli le abbia ricoi--

'date,'perchè oiómi dà modo di rispon­
dere qualche oosa in' proposito, 

Ii'on. Orispi disse l'altr'o glorriò'ohe 
per. essere preparati iid • lina guerra, 

i come si intende oggi, bisogimpreoócn-
- parsi di tre cose; 
, ;d;aver il maggior nurnoto possibile 
1 di'.naipini; .• 

di averli pronti il più presto possi­
bile; • I. I • , , , • 

di. averli 'armati nel' migfior modo 
possibile, • ; • • • •' 

Concotti questi tutti perfettamente 
.•giusti, ai quali io sottoscrivo piena­

mente. • 

Glie ne diranno quei Monteoucooli 
della maggioranza' ohe si mostrnrono 
soandnlizzati delle parole deirou.Crispi? 

Quattro sóVràns ih Fi'a'ncia 

Corre voqo a Parigi ohe, durante l'in­
verno, verranno in Francia quattro so­
vrane. 
, Infatti, rim^èrafrlce d'Austria, la Ke-

gina reggente di 'Spagna e la Regina 
d'Olanda, si recheranno a passare quei-
bhé eetiimiinft nel mezzogiorno, e si ri­
tiene probabile che .vengano qui anche 
la Czarina e lo.Czàl^evitch. 

il PROGETTO SULLA MENDICITÀ 

.^1. progetto presentato dal, .ministro 
(ticotera alla Oamora, sulla meodioitì, 
dispopo: .., r ., ., ,.. 

, 1 , Cho gli'jndividui appartenenti per 
elomjoiliò di sociiorso ad 'un .comune in 
cui'esiste un riooverq.di mendìoìtà, ì 
quali, pur essendo inabili a qualsiasi 
lavoro e privi di me^zj di Sussistenza 
e'tli congiunti torniti pe'r-le^gif^a pre­
stare, loro gli alimenti, 'Vengaùo ' colti a 
mendicare, siano puniti a ternìine del 
Codice penale. 

a. Ohe gli individui appartoneati pi-r 
domiailió' di eooéorsìi ad un 'Comune in 
cui nOn esiste'riopvero di mendi'oità'od 
6 insuffloiahte;''Ohe éìano colti,' a' men­
dicare sénzaaver fjtto 'òongtatkré dal­
l'autorità di Pj S. di 'èssere' inabili:a 
qualsiasi 'la'i'oro, o privi di mozzi'di 
sussistenza o.di congiunti tenuti ad a-' 
limentarli, siano piire puniti a .termini 
,tlel Codice penalo. , 

3. Con decreto Reale s:iranno,,stabi­
lite le norme da seguirsi nei comuni, 
nei quali esistono ricoveri di mendicità 
per pfovvefjepOi ai ricovero degli] ina­
bili, e le, 4>saiplìae. còlle quali,debbono 
essere gover;^ati. i ricoveri medesimi.; 

Per risola Pelagósa 

consta Eli éorrispondentfi romano della, 
Venezia, "ebe li nostro governò 'h'à già 

fatto dei pa?5i verso la Cancelleria Au-
'6ti!iaòa per regolare la faccenda dell'i­
sola Peiàgosa. 

'Sarà stipulalo con l'Austria "Unghe­
ria 'un concordato,' sTvendosi,por base 
del regolameuto sulla pesca nnll'A-
idriaiico, • 

. UN CÒKBRESSÒ SLAVÒ 

.Tra giorni avrà luogo a Zagabria .un 
.Qongresso alavo,.ài quale prenderanno, 
parte ppienzìati di ,tutti i popoli slavi 
dell'Europa. 
„. ;Fra ,1B .diyersq questioni.,.da. discu-

',i^re yi'lfi quella relativa alla iatitafsione 
dji i)na^.|ingua slava, coinuno a tutti i 
popqli, ?lavi. 

Probàbilmente verrà scelta!, la lingua 
,ri,isiia., „ , , , , , 

•. SA'ilTPA AlIS'rRMA I 
L» Suprema Corte di'. Giustizia di 

Vienna decise ohe. il' trascuraro di le­
varsi il OHppello dinanzi ai ''sacerdoti' 
che portano la cosi detta estrema un­
zione ai moribondi, è punibile. 

Un individuo accusato di tale con­
travvenzione venne condannato a sei 
eetlimaue d'arresto I 

SPOSTATI.... 

La direzione lielle ferrovie Parigì-
Llone-Mediterraneo ha aperto un oon-
coreo per pochi posti da occuparsi nel 
personale viaggiante dello sue lifaeo. 
' Hanno r sposto al concorso : 

326 oserceiiti mestieri diversi 
,• 37 avvocati (I) 
• 13 s!(OBrdoti (II) 

31 medici (HI) 
44- inaestri (lill) • • . 

IDI '..,: esercenti nessuna arte e nes­
sunissimo i mestiere. 

Totale: 55'i spostali, cho vanno meii-
dioaodo 'un tòzzo di paue per vivere... 
E i posti da conferirsi erano 171 
' CiÀ'dimostra cho se in questa pòvera 
e 'atriiooiona Italia nuu ridiamo^ nella 
terrai di Veroiogetorige, dove gli asiiii 
Bono legati colle salsiocie, non si devo 
godere I 

CIFRE SPAVENTEVOLI 

Si hanno nuovi dettagli sulla serie 
di terremoti che ebbero Iqogo al Giap­
pone, dal S8 ottobre al 9 dello .^oorso 
novembre. 

Se agli accidenti delle-scosse si ag­
giungono gli linimmecevoll iuasndi< eoe 
ne derivarono , si arriva a queste e-
normi oifro ; 

,8000 persone furono aooisaji .10;000 
ferite, 84,080 case furono àehiolile, 
BOOO incendiate ; oggi nella 31 jirovin-
cie colpite dal diàeslro, vi sono circa 
400,000 Individui senza tatto. 

Metà della città di Nagojfa, «ha ooi-
tava'400 mila abitanti, non^ oalste'più; 
due delle più celebri fabbriche di ' por-, 
celiane, Mino e Orvari, Insieme » innu-' 
nierevòli 'strade, ponti,- lineo ferroviaria, 
•e'cci sono distrutti. i 

I . — I l i I ' l i ' I r 

MORTI DI FAME E DI TIFO 

' ^i'calcola che vi siano attualmente, 
in tutto l'impero di Russia, dai 100 '^i; 
120 morti di fame. Si è <!Ònstatat9 che 
Èellé "provinoia' dove r^gna 'la carestia, 
il tifo ha finora 'fatto più' di 10 .mila 
vltlimei 

S'è'non'si Orgkunizzano pfo'ritainente 
degli'enorgici "mezzi di spoctìrsò"'nón è 
tacile prevedere" le disastrose' pr'ppor-' 
zloul che può prenderò'questo flagello, 

Il fondatore delì'c< Internazionale » 

,i Si annunzia la mdvto di iLuigi.i.Oe-
book avvenuta a Bnuxolles. , . , , • / 

.Esso, fu, ti vero . fondatore déH'/n-
leynazionale. Nato a .Lilla liial 1,8^2,, il 
Debòck prese pirto'alla.r'voju^iojne djel 
1848;,fi) inparicato d.jiiagu!irdia.arjE^4i,-. 
lajs-Rojal j , fu ii,n .iSeguito 'coli,tiborati>rà 
di Prou^hon i l PeMplBf , !,, ., ( 
' iNel 1871,la. Comune, di Parigi lo in--! 
paricò della direzioni) gen.erale,delle stam­
perie .nazionali.. , ' -, 
• Condenna.to, po.co dopo a morte rin-

spl a.rip^i;ar'e a Bruxelles.,, 

L'agitazione dei Vaticanisti 
I n 'ÒlunJikn 

L'Internunzio Apostoliiso in Olanda 
è stato incaricato diil 'Vaticano della 
suprema direzidne della agitiiziòne dei 
cattolici àX Olanda'à favore del potere 
temporale della Siiiita Sette. . ' 

Nel règiio' d'Olanda 'non vi sono ohe 
'ólnque veàbova'ii, óioé Utrecht, Bois le 
't)uo, .Breda, Harlem, Biii'emonfia, 'tutti 
riooperti da tmmsignori devotissimi òlla 
Santa Sede; s'oliti aa ubbidire oiecametite 
ajle istruzioni dol 'Vatioano. 

Il clero' olandese braina'Iuteiisaméute 
òhe uno dei aiiòi venga inalzato alla 
porpora, eembr^iiidugli ingiusto chetne'n-
tre ' appartengono al Saoro Collegio 1 
belga, 2 tedeschi, 2 inglesi, noìi' vi' sia 
alcun olandese. Per conség'uenza _ ^sso 
tendo ad ingraziarsi in .ogni mì^libr 
modo il 'Vaticano, per vedere 'una dei 
suoi ves'coi'i Creato cardinale! 

I, POLACCHI IN, LUTTO 

I l corrispondente viennese del Daiìy 
News dice ohe l'anuo venturo sarà ri­
guardato come un anno di lutto profondo 
In tutta la Polonia, e, le donna di quel 
patriottico paese veatirannotatte di nero, 
dalla duchéssa alla contadina 

Le grandi Ditte di Leopoli, Varsavia, 
Vilna e Cracovia hanno mandate indie­
tro le stoffe colorate a Vienna, chie­
dendone inveoe delle nere. Cappelli, 
guanti, pelliccerie ed ornamenti, tutto 
deve essere nero. 
' .Cosi, i polacchi commemoreranno il 
triste anno 179<), in cui perdettero la 
loro indipendenza. 

E*er <Gì. O b u r d a n k 

L'Associazione Giigiiolrao, .Oberdank 
commemorerà .anche quest'anno n Roma 
il 80 corrente, l'anniversario dall'ese­
cuzione, del giovane triestino. 

Vi sarà una riunione con conferenza, 
I soci manderanno il loro obolo'alla 

madre d!Obecdank. 

I- 'f'illM 
Il FRIULI ..sta por entrare nel decimò àtìùo, (J?}.la;;,te ) î,tà. 

Confortato dalla simpatia de' suoi fceuovóli'ami.ei e Ifumm egU 
si propone di continuare nella sua propag&nda.pea 'gì'ideali 
della libertà, e ^tìlH vqr'd dèriiocrazia, ai quali ha qQStaraeiiieiite 
servito con eguale fedeltà... ;,- , ' s-,. '' ," '" ' ,„ ,i,'.'„?,',.-v. .' 

Il 'FRIULI nel nuovo ,ànno' Svilup^'e^^ ^ ì iag^j j f f t f i té 'Mm 
utili inno-dazioni''nella'^sua compilazione) elle .vepa.òrà!J^toqCiÌ!fe 
In questi ulti'ìiii mesij'''''ed ati(iliielaiparte.materl&lei<ipìsgi«Mfp6ile 
"èatk nòtevolmeiitp; nit^liòréitq,, ' . ., . •«"'•'O'' =;"« 

Le informazio.nL;politiché feàmli'tlo-iftftiritè''s^tó;''aM«m^ 
più sicure, e venne- assicurato iin,. ye^plE^re ,,SSS^m,aiVCìQrri-
spondenze dalla Capitale e -dai pjiBCipali (i5€aitri„-à1»lî ni,.:fl .'la 
frequente pubWicaaione'Si artic&h-ioriginali.-n "-•:' •.'"• ';•, • '--!"•; 

yprrà ' perafirè più ''èst'é'fió é reso abt!ondaiite''l'I'Sfer'?i2tO''^d^lle 
còrrispoiiidenze dalla.Provincia, ò'.iìiita 'la, mi|g^p^i;è';aitìl)iéMa 
alla cronaca dei fatti cittadiiiii dèi quali sarei tenuto còhto.:cqn 
-'ogni, diligenza, f - . • • ' . : , ., ,• : , ' . . ,:;•.'••<, i-1 -̂  • ;•' 

Un niaggior svilupp'o il ERIULI si .propone: dasreMtal.suo 
OazzcUino Commere idee, .'e 'col'ntloyò'aiano' iarà'':ba*te!'''Cli''6ifeo 
anclie una acòiirata'.,'rivista fipaff?i.à'nà'.';5etjittiil,ip(ria(l̂ ;;''4i?Wà! qlBa\e 
si occuperà iuno,speciujle,,còllaboratore5'. , ,,_ . ,),i,'.! ii i..- ..i.'..-' 

. • Alle cronache d''arte; agrarie e giudiziari^, sarà, data conie 
sempre conveniente estensione. - ' '• • "• "••'i'-i: 

Teririinato fra' non molto il' romanzo ' òhe/'si) 'tfabblicii jn 
,p,ppendicc,' in quella/ parte del' g;iorna!lè', lroYeràn'|ltf,.pÒ^tc* ftìtti 
.i-omanssi D lio.vello^'del )cnas,simo.intéreis,sQ é.^ègJli ,a,i|itoj!;),',mg^Ho 
graditi al pubblico dei'lettori.' I l FRIULI sperai anzi di.iesswe 

seguito su', carta piùcbijisisténto, e con miglio.i^i caratteri." 'Que­
sti saranno anche di tipi vari, per modo erte ogdi«nuDlieEO.i;del 
giornale possa contenere''fflaggiore-quantità'di. materia.-'^i'; 

Il F.RIULI è il'';|$torn{nl '̂-tpiài;.'ii'buon'tuferébtio'delia 
provincia, ed anehe/perciò.'hajiilià^ràidd'é'diifuMÒné "ìli'pr(JT?;l|i-
cid ó, fuori; quindi è d-in.teres'se d.ei -qiunicipi,, ,;C0!;ni,|Tiòr'^i e 
privati, dare la preferenza 'ù,é esso per la pubblicazioifè .Megli 
avvisi. Ai municipi e corpi ràorali'-'sarannoi fatta speciali'--con­
dizioni per l'à'ssQctazione ed'.'inserzibùi'itegli a-vvisii'-' '' ' '••* '• 

I i,ii, '. 

I . 

Prezzi d'abbouàimeilto pel 1893 •'•''' • • 
. , , . - • - . . . . - ' . . , , , - -"^ - , " - , i i 'H l i i i i „ . j - i 

Udine, a domicilio, e liei Reg'no : ' ' 
.- Anno . . . ; ,. i .„. L.. 1© 

Semestre-. . . ' . . . » . 8 " 
Trimestre . . . .,. ., » '''A',;'! 

Per gli Stati deirUnione postale : .. 
• - ' ' • ' . ' • Anno,': . . . . '.":''.'"L.' S S ' " ' 

. . . ; i ii . i . . l ii .h 
i.. IM-', -,J<'i» 
-)-lu;:•. .^v.-< 
(W'f Ol ìUU ili 
i..ijri-,f! i-I -
* - ' l - ! ' -.Itilri;! 

; . .U ,ij/::i,-l..:s.iì 

.;, i,i'- M Mi i I 

Semestre e Trimèstre in propòriàonei "I;H'''•:''.»! 
., I T- Pagamenti.:,anteoi|iati—,,',,,j.,, M;I >i.;,5 ;-,ii,« 

Quelli,,che si.:a'ssocieranno subito al 1<'RÌULÌ| pef l'anii'o 
pagando antecipatamente iLprezzo d'abbonaménto, riceveranno 
gratis i numeri ohe 'si 'pubblicheranno nel, covr'eritfe. dìdèi^bre. 

Gli abbonati che pagheranno antecwatameiite"Si'ivvé:ZlCi 
d'associazione per t(n- anno,ì:\iie.\erWìim gràiù 'iin'"b][,é|'ant,è,„ 

lo éon- comics idoî ata ,^" 
A coloro che veriscìranno 'antecipatoXm semestre, ver JeÉtno 

forniti^gratuifatheiite ' ' ' ' ' ' ! . . " ' ' ' ' 

lóò BÌIGÙBÌPTÌ DA VISÌVA , ,,i .( 
in'finissimo'cartoncino.' • • :,'i :;.-.','.' 

Quelli che pagheranno un trimestre ànfecipdto] ricevsr,q,,iiQO 
in dono • .. - , [•,..('' 

Specchi 

L'Almanacco mensile fiiùlàilò pél ' 
,,Gli abbonati,. ré.'3ide-iili:.fùop dt Città, òhe'desiderano avere 

franco a domicilio lo jSpecoUio c o n c o r n l e e d o r a t a , do­
vranno unire-i al prezzo d'associazione, lire una per le spese di 
porto. 



IL F R I U L I 

Una carta 
ehc fnvb eblniMo 

È uggita a Filippopoli' una nuova 
sarta gaograSoa della Bulgaria,., trac-
oiata aall'iagtognere A'. Krlwósiijew ad­
detto alli> Statò niaggljoire baFg^rò:, ' 

Questa carta, oljiè ,(te'rtaii|iè!i.te suaoi-
teri del chiasaq éyìve:not«micIis, tanto 
In Serbisi ohe la Turòhia g in Russia, 
segna aom,e, qoD&pì naturali della Bul­
garia il Bóflfd^ò (Asia-Minóre) e il Da­
nubio flnd a Belgrado, e da qui, conti-
nando col Montenegro, fino la 3reoia, 
comprendendo,, già si Intende, la Mace-
denta e la :'^e«ohia Serbia; insomma 
stas'do ft questa sarta, due terzi della 
penisola baioanica sarebbero terra bul­
gara. •.:;. ; 

J-M '•*• ij\ ;V;̂  \^^ '••' »•. ;' 

II maestro Vordi ed il generale 'Soat-
non. 

La Qauetla Romagnola riferisce nn 
gracìoaq.Kueddptio cai dli> Inogo l'Incon-
Uò di priobe Éét't'iaikné''fa ti'a 11 gene* 
:r»ltl Toàibot», oomatidBntS la divlsiofte 
militare! di Barenna, ed il grande mae­
stro di B,tiasetò,. . . . : ' . . 

Il generale Tonrnon, reduce da lin 
tfreyecongedoifaceva titocno a Ravenna, 
qÀilttdò iA'.WeadBi-trovò,con nii veb-

' tshtoi '<odl '^oalé \& tlAta & ' 'diastìrrere, • e 
lieliqttaie gii' parve di notare una^oaltiirii ' 
non comiiae, 

:; Eoti;aronQ.In.diecorso:della mneica. 
' italiana'.è tedésba.'. ""',.'." 

Il veóéhiò sòsifloBva ohe' la todesda 
'avata' ili primato '«uU'italiàna, ed il ge­
nerale opponeva con uai certa:vivaoità 

. U parat^iflon^arlo.,.,,, . . . ;,-.. . 
,. Ad ,un d«tq,paqt9 disila <diBcaasìone 
'il geno'Mlé Toùrnoni' 'quasiScattando 
• a i M é ' ! ' ' " ' ' • ' ' ' | 5 ' ' - '••••• •''•••••: • " • • 

— Senta, lei sostenga pure la sua opi-
' niaué, .ma meo mei-̂ vala ipìù un at>P i(^ 
. Sfffoi^o ,0^^ .futjia, ,le qpere, tedesche. 
.| rr Q-wi^|dél)a..^ij^,?q|i,Ìàità,oor'tésl»,' 
replfcò l'altro, dhÀ'tlcbét'tó odine aó'coiil-
pilmetito; it> SODO il maestro Verdi. '< 

• • • • " • ' ! ^ ' " ! . ' V l " - . X - - ; ' ' ••'•••• • ' •' 

Il tabaodo eeomunioato in Peraia. 
;. Bo,ai{K;tfr;le pipe! Il, grauSaccircjate 

l.dji.Kerbelsijiia Moibilo. ai.fadpU di fu-, 
t̂ àì̂ e'e'1ià'>im'pb'̂ (à'l()rc>''di rompere' le 

''pisé;''T.iitt<i''<]iò '̂ érohb la, Ké^ià'dei 
' tabacohl'% àtatit:appaltata i dégliled^ 
j'ropeii.l) .Qovérnpt dal 'Oautoi ano, î a 

esiliato come rjb^lle il nriooipale. m^r-
, qante'.di t̂ b'àcólii dv feherà!Ì,'Iita!ek'èi 
• ' T i & i K i ' - '-'••• • : • ' '• •"• ;• 
• • i i ! 7 J j ' , - ; . ' - , ' . ' , ; : ' ! ^ . . :•,•• , • ; • ; • • , • , 

! >ul«''<tin«I)aiBnàìaI«' -i^ • :••:•..: •,•. > 
Molti,inop; isqqrgpbu ii.eir;UB9,,di .dar,e 

un anello aìla sposa, ohe un segno di' 
schiavitù a di sommissione al marito, 

::f:ti9tp gi^^'4ihe.ipj,j?rìgis«i;g)i anelli-nei 
—-• I latjpi ,er^pbi..po"i;Ìatii" .dfille" 'sòie. 

. Séóbàtlo^iiìd^ellA autore'delle Nolti 
'>A((ù!Ae;'qaM\itió''6bbe l'óri'gine in E* 
'gitto,!.Ida dove passò; prima : in.-G'.recia 
e poi a«ll'imparo., romaao,. €l!i £lgis;ij)m , 
saslieco il quarto dito della manosiul-' 
atra par portare l'anello, poiahè crede-" 
V<ino che nn sottiliasimu nervo mettesse 
in comunicaziaV^'dlrettii'queato ìdito.cql; 
cuore. Gli Ebrei invece aVevano scelto 
a portare questo dolce pondo 1-ìndice : 
della deatra. Quest'uso è stato iràman-' 
dato ciao al clero odierno, 6 infatti i 
vescovi portano l'anello nello etCfisa dito 
in col Io portavano gli Ebrei. . 

In Q-ermaoia l'anello si porta ali'a ' 
notare della mano siuietru mentre.ai.èj 
fidanzati. Dopo il matrimonio nsH'anu-' 
lare della deatra, * ' 

In Ispagna pon.si.dit :tanta::impqr?. 
tanza all'anello matrimoniale, come negli, 
altri paeai, ma quando lo si-porta'nò'i è< 
una lemplics verghetta d'oro, ma un. 
grosso anello.oruftc con pietre di molto 
valore. itóS 11 S" -'h » i vi' '• ',i -, 

. ,§^mpte apagnuol|,M, gliepagauolil 
" ' • ' • ' ' ' " ' . • ' ' ' V ' ' ' 

i i | ' ; i i ; ! ; i v •••!i\ . l ì ' . ; ' > ' [ . : . ' , ; . . . • .' 

.,.,,J4i d?;t̂  Bto.rig»,.., . • , 
16'dicémbire {1ÈS9). Morte di Jacopo 

Morone, cancelliere del Duca di Milano' 
Francesco Sforza, e congiuratore.. per, 
l'indipendenza d'Italia. ''' '^ 

X 
, ,.;1?p!pep.8iBr.i»,,.pI giorno.; 

Ag;l|i,I)eJ!.oli|i)fli ia.felicitai.ma a te. 
stesso cKiedi là priidenssà^ 

...'. X -, . 
La sfinge. S^mcla telegrafica, ••'•,• 

l. Acqua — 2, la cielo — 1. 2. Acqua. 
',. I. iSpiegasione (lai' monoverbo precedente. 

EOVESCIARE 
, .>(. 

Per finire, ••"•'' ^ ; « - ' ' ' • 
GodìcaiU alla Posta. 
— Ci deve essere una lettera diretta 

i ' t ó ' ? " ' • ' • - • ' . • • • • ' V •'''••'•••'• • •' ' • • • • ' • 

— Quale è il suo nome ? 
— Bel]»., domanda I Lo vedrai, bene, 

sulla bnatii-'' •••'•'; i ' ! ; J ' ' ' U '''• 

• i . . . .SIia;Sonì>iio<i'A.>ìkal/i,, 

DALU PBOVINGIÀ 
Rncetfltn delle cttatugun n«i-

I S O t . B a l V o a dare in seguito notìzie 
più portióoisreggiate, si rende.moto otte, 
secondo le notizie pervenute ; alla Pre­
fettura, il,t%oc(]Iti^delle:CBstagas In tutta' 
la 'Provioftt.ftjdi Udine nel oorrsnta anno, 
rlBult^rébbé in .13,143 'quintali di-frutti 
freschi, patì al 79.23 per cento in con­
fronto del prodotta del 1890; il qnale 
Fu di a2,89B quintnll di fratti ineschi. 

XI raccolto del 1891 fu di qualità 
ottima per 129 quintali; buona per 
10,421; mediocre per 6,700; cattiva 
per S9a. 

'Ba poi scarso a causa delle frequeoti 
pioggie sulla fioritura e dopo; degli 
uragani con grandine in agosto, e di 
crittògame, che fecero cadere le faglie 
anzi tempo. 

TaÌHàGAJITTAOIUA ' 
C o n s i i j i l l o c o i n i i i i t t l o . Ieri, co­

me abbiamo annunciato, ai riunì il Coii-
sigliu comunale e facevano atto di pre­
senza i .consiglieri signori : Antonini, 
Boniiii, IBraida, Biaautl:!, Comenoini, 
Cozzi, Garaiti, Cancianì,Caiiasola, Coaiio, 
Cloza, Girardinl, flelmano, Leitenburg, 
Morpurgo, Measso, Eorgaute, Miuder, 
Marouvioh, Mantìca, Murattl, Prampero, 

iFiconai Fletti, Raiaei:,.,Romano, Séite, 
Hreoto, Valeutinia, .yarrao, Volpe. 

Qiustificò l'assenza il còu9iglici'«.3rop-
plero^ . 
''Il'oons..Fletti, per riguardi) ai con­

siglieri operai; vurrebb» ohe. le aednte 
si tenessero la'sera anziché ad.un'ora, 

.11 Sindaco:gli rispoode ohe la Giunta 
terrà conto di qu-ista propósta,, 

II.Consìglio ratifica le seguenti deli-
barazionl, présé'd'urgeiiza'dalla G-iunta 
manioìBale :i i i • " ; • ; 

I. Abbreviazione. dei termini per l'A­
sta dell'appalto dtilìa lornitura dei libri 
scoiastiipi.; . 

II. Storno, dal.'fondu di 'ri.9erv«'è sp-
plicazione'All'art.' 65 (atlpp.n'li degli in-
segoantl) di L, 126,40 

ilir.'Ui Btare in giudizio alla Corte 
di CasssK'one di l^ìrenze nella lite icon-
tro il. signor E. Margreth per-il salto 
del Ledira a porta Poscòlle. . 

:1V. Stfitn.b dal f'sndo di riserva e ap-
pUóazlona all'art; 65 di h. 50 per oom•' 

.pensi àtraoi:dinari. - , : . ; 
.,,A,o(jeit!Ì .Itì.qoudizlo.m state stiptUata 
tra. la G,iiintà. .'ed il.aig'. Badiua' Gin-
seppe' per la' concessióne di' un salto 
là un canale'secoud»rio del canali) Le-
dra e precisamente di quello detto di 
Castionsi : pijr l'impianto, di nno atahi-
limentii di tessitura,. 

Accettò 11 mutuo di lirS 20,000 colla 
Commissaria Uccellis al tasso del 4,60 
p.ep,. cento all| anno, ; . 

All'oggetto qum.tò,' cioè su.llà elezione 
'di tre membri della Congregiiziiine' di 
carità'il consigliere Vaimo si lagna 
perchè il consiglier Piatti nnlla seduta 
antecedonte ha detto che i ìnembri della 
Gougregazione di carità non si degnano 
di andare a verificare le miserie nelle 
soffitte dei poveri. Gita dei fatti per 
avvalorare il suo dire e aggiunge che 
laiGbngrsgazicn.e'bti tindioi commissioni 
parrocchiali, compoate di cinque membri 
cadauna, le quali conatantemente rife­
riscono. Crede che il Fletti dopo le e-
sposte ragioni vorrà ritirare le frasi da 
lui espresse, 

Piatti,.. .Dice esser vero di aversi 
espresso in tal modo e di non ricredersi. 
Ha prove sufficienti per poter . ciò so­
stenere ; in ogni modo la Congreguzione 
di Carità 6' composta di persone che 
t^pn'ipossoitq conoaoere i bisogni del po­
vero. Si vanta di eeser povero anche 

•liiì è.di rappresentare la classe dai di­
seredati nel Consiglio. 

Varmo, I mezzi ohe ha la Gongrega-
zioiiel'dt oaHtà sono insufficienti; faccia 
il fletti uuB proposta per aumeotaili 
ed avrà il suo appoggio. Ribatte le as-
.serstioai. der Fletti, 
... Pienti. Quando faccio io.una pròpusta 
qualunque qui dentro la si respinge; 
proposte io non ne faccio. Io ogni modo, 
poiché mi ai vuole tirare per ì capelli 
òl,terò dei fatti. La Cungregazione di 
carità sussidia i morti. Accord;i cin­
que lire ad una povera infelice ohe ha 
perduto tutte e due le gambe, e ne dà 
venti 0 trenta ad altri. Non dovrebbero 
essere questi almeno morti? Conahiude 
idÌDeudo'.i.'be easo-non-volerà i nomi dei 
membri eiella Congregazione di carità 
per.non inaudioiarsì le.mani. 

Morpurgo (SimUcò)... Invito il consi­
gliere Fletti a ritirare le ultime parole 

^che suonano ofifesa all'iutero Consiglio, 
Fletti. Se sono ,d'offesa al Gqqaigllo 

le ritiro, ma in ogni modo saprò io 
quel. che ' farò ; mi, appellerò agli «lettori 
ed essi daranno la raTiune a chi Ia:ha. 
Replico ohe non voterò per i membri 
della-:Congregaziiibe ' di carità per aoa 
ìnsnidiciarmi, 

Morpurgo ditihiaro chiuso l'iuoldetite 
e passiamo alia nomina. 

Muràtti. Mi pi'eme di nilerare ohe 

l'onorevole Sindaco non ha sentito le 
uìttms frasi dei «onà. Fletti le quali 
non soltanto, ofiendono i liieubri della 
Cògregazione di carità, ma l'intero Con­
siglio, Il oons. Fletti ha detto : di non 
volar, insudiciarsi le mani a votare, e 
con questa frase ha offeso il Consiglio. 
Se rpo. Sia^àoo non gli fa ritìvara le 
parole offensive io mi ritiro. 

Morpurgo. Ringrazio il cons. Muratti 
dì averuii avvertito di ciò, non essendo 
arrivateleparoleoffensivoal mio orecchio. 
Invito il cons. Fletti a ritirarle perchè 
In quest'aula siedono tutte.porsone ri­
spettabili per ogni riguardo. 

Fletti. Noti ritiro nulla, anzi confermo 
ciò che dissi. Qui dentro quando io 
parlo si ride; non mi sì ascolta oppure 
mi s'interrompe. Non ritiro uulla. 

Morpurgo, Invito il consiglier Fletti 
un'altra volta a ritirare ie natole da 
lui dett,̂  le quali offendono il Consiglio, 
e lo prego di far ciò per non obbligarmi 
a levare la seduta. 

Piatti, Conosco il regolamento-. levi 
la seduta fin che vuole, io noti ritiro 
nulle. 

Morpurgo. La seduta è levata. 
A questo punto si sentono delle pa­

role di riprovazioue pel contegno scor­
tese tenuto dal consigliere Fletti verso 
i suoi oolieghi del Consiglio. 

Dopo dieci minuti il Sindaco riapre 
la Boduth, '• 

Fletti. Ritiro W parole che potevano 
aver in qualche modo offeso ì col leghi 
del Consiglio, ma io vorrei che si no­
minassero persone. adatte all'ufficio.., . 

ITInalmonte dopo ..questo poco edifi­
cante battibecco, i Oonsiglìeii, compreso 
il Fletti, votano per la nomina dei mem­
bri dèlia Congregazione di carità e ri-
siiltanq, editti i signori,: feroglio.avv. 
Angelo, GhiaruUini diitt. 'Ugo e Flai-
bani Giuseppe. 
. ,A sayiaore. dei conti. vaBUC nomina.to 

il, consigliere Closn ITubio. . , 
Dopo (li ciò il Consigliò approvò,il 

nuovo Statuto, (lolla Cassa di riapamio. 
con,qualche lieve modifiouzione, e con 
molte Ghìacchere... inutili. . ; 

Siccome, l'ambieiite, in causa del ca­
lorifero e.,., della sfuriata del consiglier. 
Fletti, era un po' riscaldato, il consiglier 
Maiidec credè'opportuoo d'interpellare 
la Giunta sul... ghiaccio, Ed il consi­
glio, interpellato, erode opportuno che 
venga trattato subito tale argomento. 

Il cons. Mand«r vorrebbe che fosse 
prèso' un qualche provvedimenti) perchè 
il gbìaceio,- durante rinvecno. venisse 
raccolto soltanto nei luoghi dove l'ac­
qua è perà' e nau in qualetaai.foosato. 
D co che il ghiaccio con tutta là sua 
bassa' temperatura contiene dei microbi 
e questi po-isono. essere la causa di ti­
foidi. Cita alcuni soritti e niardri di 
scii)i>;<i!iti'illustri, fra i quali Pasteur e 
Cornili. Dice che presto avremmo una 
fabbrica di ghiaccio prodotto coll'acqua 
dell'ucquedotto: Spera che la Giunta 
vorrà' oocnparsi di ciò per la'salute pub­
blica. 

Valentinis (assessore). Altre volte le 
cessate amministrazioni hanno trattato 
questa queetioue ma non hanno potuto 
riuscire a.nnlla. La .maggior parte del 
ghiaccio viene (ionsiimatb per là ponsai;-
.vazlone dello carni, del pesce, eco. Se-
oondti lui non,vi-sarebbe che una mi­
nima parte che viene assorbita dall'uomo 
ed ttuohe questa la si potrebbe sosti­
tuire con l'acqua diacciata. 

Non crede poi vi sieno nel ghiaccio 
tanti microbi o micròbi, cioè di quelle 
bestie M«o«e. La Giunta in ogni modo 
ftrà.pratich» con la nuova fabbrica di 
ghiaccio ed .al caso.pubblicherà un ma­
nifesto per' invitare i cittadini ad an­
dare a provvedersi del ghiaccio in quella 
fabbrica. ' 

Il cons. Mandar dichiarasi soddisfatto, 
ed il Consiglio si riiduna quindi in se­
duta privata. Nella qnale venne data 
comunicazione dalla sospensione dal 
soldo e dall'impiego del capoquartiere 
iE'edorico Magistris in attesa di prendere 
ì necessari provvedimenti dopo esaurito 
il processa del medesimo. 

Accordò pure in seconda votazione, 
' ed' all'unanimità, un sussidio di lire 
' 400 ad un impiegato per gravo malattia; 

I u o s t r l 9>C|lUt«tti. L'onorevole 
Marchiori, fu nominato membro della 

. Cominiesione censnaria centrale al posto 
di Peruzzi, 

(Iuta m o i e s t r n i t ens lo inMt u . 
L'-Aimministrazìoie del Monte pensioni, 
nella sua adunanza del SU novembre 
u, p, ha conferito alla ex maestra ele­
mentare signora Cuaiaro Lucia Angela, 
una peiiBione vitalizia dì lire 197.7tì 

C«nfiirvnsiin< Venerdì 18 corrente, 
nella sala maggiore dell'Istituto tecnico, 
il imif; Ippolito Tito D'Aste terrà una 
conferenza eul tema; La dvammìiioa 
contiiìtiporanoa in Italia. 

II biglietto d'ingresso vaie cent. SO, 
e per gli studenti 25. 

L'interi) provento aarà devoluto in 
parti eguali alle Società « Dante Ali­
ghieri 9 (Comitato di Udine), e < Reduci 
0 Veterani de! Friuli. » 

I p rodo MI «Ielle f o u à v r l c 
ItaatHUKettl. Nella Qaizttta Are 
Una leggiamo il seguente cenno in lode 
di un egregio industriate nostro con-
cittadino ; 

< La grande, elegante cuoina economica 
fornita iaW'Of/icina BastanzeiH a questo 
Seminarlo' Vescovile funziona egregia­
mente cnnsegoeodo una non Indifferente 
eoimomia di combustibile. A queste pre­
rogative si uniacs quella della comodità 
pel movimento delle caldaie ohe viene 
esegaito da una persona sola loedlaute 
una grue girevole. 

V I constatata a titolo di lode la cor­
rettezza e l'onestà della sùnnomioatit 
Offlcina che b nota universalmente per 
le sue famo'<io campine e bronzi arti­
stici, 0 nella fornitura dal lav ro. sìa 
per il materiaio impiegato, sia pel fe­
dele . disimpegno per quanto concerne 
l'obbligo suo. 

Arezzo, 10 dicembre 1301. 
Ing. Scipione Coradini 

P e r il t r a s p o r t o Milli; f e r ­
rov ie del «niicinti « di>l!» i in -
tnoiidlxle. Fu dal Re firmato il de­
creto che dispone che principiando dal 
gennaio 1892 in via di esperimento o 
per un periodo non minore di un biennio, 
le società delle Ferrovie mediterranea 
e adriatica applicheranno le tariffe ec­
cezionali numero 1001, piccola velocitA 
per il triisporio a carro completo delle 
immondizie e della apazzatnradelle ditta, 
per la marna ovvero marga, per lo 
piarne sucide, per il concitne dii ttirba. 

Detta tariffa, esclusa dalle tasse mi­
nime, ò ridotta alla seguente misura, 
cioè: per la serie A ai 17,50 per cento; 
per le .serie B al 23,50 per cento;- per 
le eerie 0 al 27,60 per cento: 

Uw nÉevtre a ÌFri(,>s(.e Ita Te-
locipodn. L'altra sera, narra il Pio-
colo di Trieate, giunse nella nostra oittà 
il velocipedista conte Franco da Venezia, 
appartenente al club di Udine, il quale 
fece la strada da Mestre a Trieste in 
velocipede, impiegando nel viaggio dS 
ore. Il conte Franco, eh'è un bel gic-
yauotto, aitante, s'ebbe nella nostra 
oittà festevoli. accoglienze dai circuii 
velocipedisti. Riparti la sarà dopo, per 
iVen.ezia sul piroscafo del Lloyd. 

•*èr chi Ita glitoeato ni 
lot tò . Ripubblichiamo oggi, t ttumeri 
del lotto perchè quelli pubblicati ieri 
erano sbagliati. 

Proiseaso ilSttgcistrla. La:difesa 
di Federico Magistris, ha presentata ri­
corso alla Cassazione, domandando in 
base a motivi di hgiUima suspicione, 
che la causa venga rinviata ad altra 
Corta d'Assise. 

Questi hiocivi' derivano specialmente, 
secondo il ricorso, da certi articoli ri­
potuti iu un giornale cittadino. 

V o i t t r o JfSInerj 'n. Molto pub­
blico era accorso a teatro ieri a séra, 
per sentire la nuova operetta del mae­
stro Ettore Mariotti, che si dava pei; la 
prima volta. 

Il lavora del mae:;tro Mai'inttl, se non 
ha il merito di una assoluta originalità, 
non manca però di (litri pregi, come p. e. 
di una biiona ietrumeiitazióue', ohe rivela 
nell'autore .lo studio non superficiale del­
l'arte. Il belliesìmo concertato alla fino 
del àecondo atto, è una prova beh riu­
scita delia'sua perizia nail'istrnmenta-
zione. 

La sinfonia ha il difetto, òhe per altru 
parte è'iin pregio, di esse troppo.,, dirò 
cosi sostam-iale, por an'òperetta. È una 
sinfonia che si atteggia nell'assieme.'alla 
solennità dell'opera seria. 

I pezzi che sono più piaciuti, e che 
rai aeinbra sieno realmente fra i migliori 
di questa operetta, ao.io: H wal.tzer, la 
spagnola e il fiuàle del primo atto; il 
racconto.dì Lucilla e il concertalo dui 
secondo atto, e il primo coro dell' atto 
terzo, che venne bissato. 

• Nel oomple.s80 questo leverò ha piut­
tosto il carattere dell' opera buffa ita­
liana, che delle operette fraooeìi e te­
desche, delle quali si aentono però qu i 
e là alcune reminiscenze. Desidero di 
non avere .errato in questo giudizio, per­
chè è tutto favorevole poi maestro, 

II quale è stato molto applandito, ed 
ebbe sei chiamate: due dopo la sinfonia, 
due alla fina del primo atto e duo alla 
fine del secondo. 

Nel libretto non mancano le situazioai 
comiche ed il condimento dello spirito 
del bravissimo autore ed attore A'-turo 
Stravolo. 

L'operetta II mijrilo di mia moglie 
del maestro Mariotti, potrà quindi pia­
cere sempre e in qualsiasi teatro. 

L'esecuzione nel complesso fu buona. 
Egregiamente, oltre al protagonista, lo 
Siravolo Alfredo. La signora Adriana 
Ferrariui {Lucilla) ebbe nn meritato 
applauso a! suo >^aoeoa(o del seoondo 
atto. 

Bella la messa in scena, e ricoo ed 
elegante il vestiario. La signora Pina 
Ponotti ha sfoggiato dei costumi addi­
rittura afolgoranti. 

Qur.sta Bara II manto di mia moglie 
ai replica. 

Quanto prima le beneficiate della si­
gnora Pina Penotti e dal signor A-:taro 
Stravolo 

Re Mi... da 
Cirro r.quetrn H IBittriifta. 

Questa sera, alle ore S, granilo rappre­
sentazione mimo-equestre-ginnastloa, con 
dobutto di nuovi artiatl 

Vasto itliiea«xiui» d'iifAt-
t i t r e in posizione centralissima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studio. 

Per informazioni rivolgarsi all'Am-
miuiatrazione del Friuli. 

CORTE D»ASS»SE 
lù f t t i tk t l e id to 

Udienza del i4 novembre 189X. 

' Presidente Soarienzi. 
P. M. Cìaotti. 
Giudici Godini e Ovio, . ' . 
Difensore avv, Andrea Della Schiava, 
Dall'atto d'accusa risulta che Caterina 

Rovereto, d'unni 36, Vedova di Leonikrdo 
Job, d'Ilogglo, è iiiipntata .di avere, fra 
gli ultimi di settembre e i primi d'ot­
tobre dell' unno corrente, percossa alla 
testa una propria bambina neonata, allo 
scopo di ucciderla, e ohe da quelle per­
còsse ne sia ilerivatà la morte della 
bam,bina stessa. , "', 

Segue l'ioterrogatlòrlo dell'accusata: 
Nel giorno 86 settembre 1891, essa trb-

:VavBsi a. falciar, l'erba in un campo di 
suo tìglio; erano le 5 della, sera, quiinî o 
31 ,aeuti le doglie del parto, ÌE!Ila' tosto 
s'attaccò colle mani (in un palo, e ap­
poggiando i ginocchi a terrà; m'sB alla 
luce una bambina; scuci subìlo due-fili 
di refe dalla sottana, e.>cun esso ilegò 
l'ombelico, ohe aveva tagliivto ,óon. jin 
coltello ohe aveva iii tasca. Raccolse la 
neonata in un aaóoo óha povtiivii seSu, 
e poeta dell'erba déntro ad mia gerla, 
ve l'adagiò e la ricopri; La portò a casa, 
ove, involtola in una coperta di .lana,, la 
collocò.su di una cas,sa. ,, ,, . ,,, 

A questo ptintq il Preiiideoté domanda 
se la bambina è nata 'viva ò inorta. 

L'imputata dice che è nata inorta. 
Soggiunge ohe lasciò il feto quattordici 
0 quindici giorni sulla. cassa, a ohp. al 
quindicesimo giorn.q, lo prese, per recarsi 
al cimitèro e seppellirlo., Era' mezzo­
giorno; ma visto ohe pceasó al cfi(uit()ro 
c'era una donuai por non destare -dei 
sospetti, eredettsopportano seppellirlo 
sotto nn ieiamaio quo troy^vasl .vicino. 

Il Presidente legg.o ,1 precedenti in­
terrogatori di'll'aocusàta. In uno di qua-
sti, ella diase d' avere' in antecedenza 
portato-una gerla di letame propria in 
quel sito. , - I 

.lob Giovanni. Giacomo :— ISlua .6 pii 
rente dell'accusata ; non Bt̂  niente dei-
fatto, solamente riporta ciò che diàae 
il maréseiallo,'éBsbudo stato lui ad ac­
compagnarli, e per oonsegnénza presente 
alla coufcasione fatta al Talamiai dalla 
Rovaroto,,. . 

A domanda.^Qi^iqgft flc^.Presìdentu, 
.risponde: ,' 

— Per- dir là' vèr'itài la Rovarèto no 
la eoe de bòni ooHumi,- e-:gnanaa no 
la sarà mai. filarità) . • 
j Mecchia Giovanni, becchinq — -Rin­

venne, il cadaverìnp ;. senza lo,varlq dal 
•postò'dove'giaceva,, ai r'eiiò ad avver­
tire l'autorità: " •' '' ' ' , '' 

"Scarsini Eva, .-—'Ha sentito parlare 
del fatto. 

Il presidente (lomanda ;tlla teste se 
dopo il p-irto ha viàtó la Ca,Uriui\ fuori, 
e ohe'impresàiiine'abbia rioevùìió nel 
vederla;- '- ' ' '• 

— Afa;., si'orj lagera' mancò grassa, 
.(ilarità),.. . ; • . , , - , . 

, EUa'videepesso/maesimp.neli'inverna,, 
degli uomini che andavano a trovare 
la Rovareto. 

I periti hanno lai parola, Quelli d'ao-
cùsa cociiirmano quautn-è esposto nella 
loro perizia. Il do.itor Mylini, della di­
fesa, sostiene che l'eohimosi prodotta alla 
testa della neonata fu per la caduta in 
causa del parto dell'accusata nella posi­
zione in cui trovavasi.,-Non', ammette 
che la bambina sia stata peruosaa. 

II P, M. fondandosi:sulla perizia.d'ac­
cusa, e sulla selenica medico-legale, so­
stiene ohe la bambina ba, avuto vera^ 
mente vita, e ohe la morte e stata prfe. 
dotti con percoas^.iuferte dalla madre 
snaturata, Cblede quindi un. verdetta 
di colpabilità, ammettendo l'atteuuante 
nella considerazione .che l'accusata, sia 
stata spinta a oommettore l'infantioidio 
per salvare l'onpre, . , ; . 
: Viene letta la perizia medica, dalla 

quale risulta ohe dopo, la autopsia, si 
fecero tutti gli esperi meuti preacritti 
dalla scienza. Tutte le parti della barn- ' 
bina erano completamente sviluppate; 
quindi era atta a vivere. I .polmoni 
presentavano un color ro^eo marmoreo, 
effetto questo della avvenuta reapira-
zione. Da altre prove risultò ohe la 
bambina aveva vissuto, quindi:i,periti 
concludono i 

I, ohe la morto delllinfantu .datava 
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da oiroa 8 o 10 eiorpi ; .11. "essere B B U 
Vinfanta viva; III. oatio» aaloa della 
morte fa la siuoope prodotta da colpi 
'dìrstti al capo oóUe mnal, munite d'arma 
aontundente, o ooi piedi; IV. la morte 
ivvBune subitQ dopa la nasoita, o tnt-
t'al più alotinlàjOre dopo. , 
./ I periti ti'acodsa sono Stringuri dott. 
Xb;auDesoo e Moro dott. Pietro; per la 
difesa è il dott. Mylini Carlo. 

. .. Il Presidiente legge la informazioni 
deiràoousata)i ohe disona avare la Ro-
vecsto'Caterina oòadotta tult'altro òhe 
buona; essere donna di facili ooatami ; 
e seòondo l'opiniODO pabblioa viene aa* 
gionrato olie cianato non aia ì'auico 
parto àvato, dopo la morte del marito, 

SI procede aii'iutérrogatori'o del te-
gtimooi. 

Don Giovanni Battista Piemonte, par­
roco d'illeggio da oiroa 'iO anni. — Cono-
soe la Élua pecorella ; riguardo aliasna 
condotta nlbrale, dioS ohe, secondo la 
voce pubblica, raoonsata 6 una doiian' 
di costumi facilissimi ; ha sentito, sem­
pre dalla ,̂ 000 pubblica, ohe essa ha 
partorito anche altre volte dopo la 
morte del mari to,- e ohe nessuno seppe 
mai niente del neonati. Uomini ' tanto 
celibi (<ho ; ammogliati praticavano la 
casa' della Bovàt^O. In quanto al fatto 
non i»n6 dir 'niente di più di quello ohe 
già''àl sèi. , ','• 

' l'àlaininl Paolo,' bdareao'allo dei cara­
binieri a TolmeBBO, — Il 9 ottobre venne 
chiamato ekd.fleggip. essendo stato rin­
venuto un oadaveriuó. Fece'la prime in­
dagini per iecoptire l'autrice dell'iufan*' 
tioldio^'e'.lÀ''<'doè: pubblica-gli additò 
l'adféî tiB' imputata: Sbattala chiamare in 
ausa "ddl pàrroco, ^lle sue domanda nega 
asaolutaraente, iCerc» 'd'avere delle' in-

.fori|iazioni,Jn.p.Eiiese, e ii dàlia ^figlia, 
dodioennei della,Hòvaretb, aver avuto 

. la. madre un bambino, che i primi glorili 
{liangeva,' Quindi ooudusse Ja.Kovareto 
a Tolmezzo. ' Ber istrada, insistendo e-
gll' nelle'sue domande, olla confessa il 
fatto, dicendo ohe non lo confessò prima 
peroĥ è . ̂ vevi y î̂ îigiia èssendo alla, 
presenza'.^^rp'ari^doò. L'imputata negò 
sempre che la :bambipa. sìa: nata; viva.. 

L ayv. Dalla Schiava difende la Ko-
varetcf ba'satido î alla' ipotesi fondata che 
l'eihiuiiòsi sia stìjta cagionata dalla ci'-
duta del feto, trattandosi d'un parto 
rapido e preoipilevole; soggiunge ohe 
ea la Bovaréto avesse voluto uocidere 
veramente la propria creatura, non le 

: aytebhe prestato le aure .cha,.invece le. 
'ép'lì'r'èstd,' 'cKèj 'ènèhéorédénddlà morta, 

.,.̂ 1 oiî rfi Jdi ; legare, con un. filo di .refe 
.'̂ l'ombolicp'.d'èlfî  bambina, portandosela 

*,..̂ oljia casa. 
! Il:' P. M. replica dicendo cha da una 
dji|i,qbizionc dell'imputata; si rileva ohe 

. essi!,, legò l'ombelico. della neonata, per-
. ohe da. questo non usliisse sangue, l.chei' 
'.avrebbe lasciato le truoóle dell'infanti-
iddìo. 

,; Ài quesiti ; loro presentati, i giurati 
rJspoodoDo: al prin'oipale sé' l'accusata 
abpla percosso la neonata col fine di 

. ìiociderla, affermativamente; al secondo 
quelito: se la Biovàtéta l'abbia 'uccisa 

.per"salvare ir<^Fa'prla'onore,pureàjfer-
'., matitamente,edaoooidand le attenuanti. 

Il P. M."quìndì òhiede per la Eova-
• retu.6. jnuS.dl,.Menzione; diminuendo 
la peiia di nu.sesto, essendo state.ac-

"'.córdate: lo .atténoaatii . 
La Corte indi pronuncia lu sentenza 

ohe :'i)aùdàpna;Sovàretp Caterina vedova 
; Job a B.anni di detenzione, 
^. . • . • ' . ' . , f S 1 . - ; - • . i . « • . • ; . . . . .^ 

Oggi >'hif..lUogo il processo per omi­
cidio, di cui è imputato Cividino Pie-
ro,'.dife30 dàll'avv. .Baschiei'a. -

: . O^slei'vazlòni mateórologiché ; 
Stazione di' Udine — E. Istituto Tecnico 

H - ia>.Ol ote 0 a. ore 8 p.|oro fl p. gior. 16 

Va. rid. s 10 
Alto m, 116.10 
lìv. del mare 744.3 UU 748.8 748.7 
CTmido nlab . 91 83 78 9il 
Stato diioiilo p,cop«r. coport. il.soron misto 
Acaua cad. m. 
fCairasioua 
|(V9l.KU<nii 

•mf , •" IS 
Acaua cad. m. 
fCairasioua 
|(V9l.KU<nii l- . 0 , 0 S 
Tarm. ooDtijr. Al 7,8 5.1 S.0 

T™paratara.^SÌr 
Temperatura Buniina siV 

.«^».™- 9.3 
- (minima ?.8 
mìnima «Il'aperto 8.7 

PARLàrajOJÀHÀLE 
CÀUBà, mi .I}£!?t7TATI 

Seduta ant. del 14, 
Presidenza BuNOnKftl. 

Pugliese svolge l'interpellanna sugli 
intendimenti e otiteri'della circolare 18 
agosto '1891 rivolta, agli . agenti della 
tassa di ricchezza mobiìa, : 

Fiioheris svolge una ' interpellanza a-
nalogaa quella'dell'onor. Pugliese, In­
vocando dal ministro il necessario inU'' 
tamento sui criteri di revisione, 

L'on.'Daneo, anche a uome'di Ba< 
dini pure egli svolge una- aimilb interi 
pellanza. i 

Imbriani anch'egli interpella circa l'a­
ziono degli agenti fiscali nella revisione 

dei reddito', ìitiponibile,. e confida. ^ ohe 
siano abbandiiiiati i sistemi arbitrari, 

l i ministro Oolomlio risponde ricono­
scendo alcuni gravi inconvenienti: ma 
nota la difflioollA di aoc-ittare le cause 
doterminanti le diminussioni dei redditi 
dei fabbricati, riservandosi di provve­
dere secondo ì casi. 

BIduos a termini minimi l'Agitazione 
contro la revisione; ed assicura che oo-
correndo ha provveduto e protvaderà se-
oondo giustizia. 

Gli agenti meritano elogi per l'opera, 
loro avendo In O'JSI opportuni ammesso 
anche delle dimiiiuziooi sul previo red­
dito, 
. Confida pertanto che gli interpellanti 
saranno soddisfatti. 

!FaoherÌ8 insiste nell'aifermazione della 
vessatorietù delle revisioni. Non può 
dichiararsi soddisfatto. 

Dauco dichiarasi parzialmonte soddi­
sfatto. 

Imbriani noti è soddisfatto. 
Presenta una mozione perchò il mi­

nistèro stabilisua agli agenti della tasse 
i termini esatti degli accertamenti in 
buse a documenti, nou ad arbitrario in­
formazioni. 

Il ministro Colombo accetta la mor 
ziono dimandando che sì discuta dopo 
le feste natalizie. 

Imbriani preferirebbe all'accettazloDB 
della mozione, la promessa del ministro 
di non aggravare i pjccoli oontribaenti. 

Colombo assicura che raccomanderà 
anzi insistere pei h maggiore equità, 
e moderazione negli accertamenti, 

Imbriani confida-che le pairole del 
ministro àvr'anuo un efPsttò sugli agenti 
e ritira, la mozione. 

Imbriani svolge uo'altra' ^ua inter­
pellanza circa' le disposizioni prese con 
.deoruto reale riguardanti gli ufHciall am­
mogliati senza permesso. . . . 
' Ducisi che la posizione di eccellenti 

ufficiali siasi resa difficile con tal de­
creto. Bitiene crudeli le disposizioni 
pr"SO, ; 

Il ministro Qelona ammette il miglio­
ramento della legge, ma conviene prò-
cadere con ponderazione, 

Imbriani non è soddisfatto o presenta 
una mozione perchè il ministro prenda 
disposizioni eque verso gli uffioiali am­
mogliati senza permesso, e presenti una 
legge per i casi avvenire. 

Pelloux accetta la mozione, purché 
se ne stabilisci il giorno per la discus­
sione dopo le ferie. 

Imbriani accetta, 
' ,11 presidente comuiiioa una mozioiie 
presentata da Vìschi e da altri 50 de­
putati dei seguènte tenore ; t La Ca­
mera invita il. governo a promuovere 
opportune' disposizioni legislative per 
prorogare l'upplicazione della legge le-
la.tiva alle prature. >' 

A questo '' punto la seduta comincia 
ad animarsi, é l'ambiente si riscalda, 
, Rndiuì accetta la mozione, ma pro­
pone ohe sia svolta dopo i provvedi­
menti finanziari, Sgli dice ohe non pro-
septerebbe mai una nuova legge per 
propagare quella delle preturo, 
', S'alza l'on. Zanardelli e si fa un si­
lenzio religioso. 

Sgli dice ohe, ooarente alle dichia-
tasioni fatte, poiché' l'applicazioha della 
legge gli pare manchevole, voterà la 
proposta di Vischi. 

Quando si comincia a procedere alla 
votazione, l'on. Biancheri annunzia cha 
oltre 10 deputati hanno chiesta la vo­
tazione nominale sulla proposta e che 
bitre 20 hanno Ohièsto io scrutinio se. 
grato, a che questo ha quindi la pre­
cedenza. ' 
; A.questo punto scoppiano minori as-

'sòrdanti e, da tutte le parti della Ca­
mera si grida: Fuori i nomi I 

Ày^vengono vivacissimi. incidenti fra 
Imbriani, Comin, De Z>ìrbi e Zanardelli, 

' Crispi a un certo punto, accostandosi 
a Iliibriani gli dice: 

— Eeoo.l questo ò il governo che voi 
avete voluto! 

Imbriani: — Noi non 6 questo il go­
verno che volemmo ucii Questo lo com­
batteremo! Gli daremo contro tutti i 
giorni. 

Prooedeai alla votazióne a scrutinio 
segreto sulla proposta del presidente del 
consiglio ohe la mozione Vischi sia 
svolta dopo la discussione dei provve­
dimenti finanziari. 

La Camera però va spopolandosi. 
Il presidente dichiara che la Camera 

non è in numero, e una grossa sonora 
risata mette termine all'incidente della 
giornata. 

La votazione si rinnoverà domani, 

Gstraaionl del ( lenla Iiotta ' 
avvenuto 11 12 Dicembre 1891. 
Venezia 11 76 29 90 16 
Bari 68 88 02 18 87 
Firenze 35 43 76 68 80 
lUjlauo S9 89 1 11 57 
Napoli U 34 65 38 82 
Palermo 7 81 79 16 75 
Koma 18 5 59 80 60 
Torino 04 76 48 29 35 

UN FEROCE DRAMMA D'AMORE 
Una oariina uccisa a revolverata 

Ieri a Milano, verso te cinque pome-
ridiane, tatto un popoloso quartiere della 
città venne turbato da un sanguinoso 
dramma di cui è stato causa un amoro 
violenta e vittima Una btilla sartina. 

Al pirimo piano di via Porro n, 8, a-
bltava Arturo Arquato, giovane cremo­
nese di 24 anni, negoziante di caffè, e 
al piano supurioce lavorava da sairta 
Luisa Caprara, eimpiitica ragaraa C 
ventìcique anni, 

L'Arquato ai era innamorato perdu­
tamente della sarta, ed ovunque le ma­
nifestava la sna ardente passione, quan­
tunque essa non mostrasse allatto dl^or-
rlsponderlo con egnalo slancio. Anzi gli 
diceva ohe.non ne voleva sapere, per­
chè recentemente si era fidanzata con 
un altro giovane. B volle troncare o-
gol relazione coll'Arquato, 

Questi le fece diverse minacele, ma 
la ragazza teneva fermo nella sua ri­
pulsa. 

Ieri i'Arqnato, vedendo la Caprera 
salire le scale, la trasse nel proprio 
studio, ne eofiooò lo grida, e poi, com'elln 
si rifiutava, il feroce innamorato la 
fiul a colpi di revolver nel petto. 

'Mentre accorrevano te compagne della 
sartina, I'Arqnato tentò di suloidabi 
sparandosi contro dna revolverate, 
.. Ma egli non mori : però le sue fe­

rite sembrano assai gr&vi. 
L'Arquato fu condotto in Questura, 

poscia all'ospedale. 
Sgli è di buona e civile famiglia 

cremonese ; ma la passione per la Ca. 
prara l'aveva acciecato. Infatti nella 
pe.rquUizione gli trovarono in tasca una 
lettera nella quale preannunziava il suo 
delitto. 

NOTTZTE £ DISPACCI 
.. . »ML ilATTlNO 

Un'allocuzione del Papa 
eontro il Governo Italiano 

Nel Concistoro di ieri intervennero 
tutti i cardinali presenti in Roma. Papa 
Leone aveva aspetto abbastanza buono. 

£gli pronunziò una alloonzione che, 
si assioura, è stata assai violenta con­
tro il Govoruo iialiauo, dolendosi delle 
dichiarazioni da questo fatte in occa­
sione delle interpellanze alla ' Camera 
sulla legge delle guarentigie, 

lersera però, oontrariamento a quanto 
si attendeva, l'Osservatore Uomano 
non pubblicò il testo della allocuzione 

Si dice che ciò sia provduuto dal 
fatto che il Papa volle modificare il 
testo sulle bozze. 

Condono dì. pone per gli errori giudiziari 
del Tribunale di Massaiia 

Si assicura che venne firmato il de­
creto di grazia e di condono delle pene 
per gli errori giudiziari a carico degli 
indigeni condannati a Massaua. 

La rollura delle relazioni iranoo-bulgire 
Parigi 14 — Si ha da Sofia ohe il 

governo bulgaro avendo respinto la do­
manda del .goverUo francese di consen­
tire al ritórno, in Bulgaria dèi giorna­
lista Chadourue, l'agente diplomatico 
francese dichiara rotte le relazioni 
tranco-bulgaro. 

Cornerò commerciale 
t p r e z z i 8Ul m o r c i t t o I I ' O K K ' 

Grani 
Q-ranoturco all'ett. da L, 12.S5 a 13.60 
Cipuantino , da „ l l . lOa 11.55-
G-iallone „ da „. 14.30 a 14,60 
Semi Giallone „ da » —.— a —.— 
Qiailoncino , da „ —.— a —.— 
Frumento „ da „ — . — a — . — 
Segala „ da „ —.—a—,— 
Sor^orosso » da „ 8.30 a 8.50 
Lupini „ da „ 0.— a 0-— 
Orzo brillato al Quin. da „ 29.— a 30.-— 
Frumentone , da „ —.— a —.— 
Saraceno „ da „ —.— a —.— 

^«Saoli (alpigiani j ^ . 2 6 , - a 2 8 , -
, da , 8,— a 14.— 

Follarne 
ai Kg, da L. 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

Crpponi 
Galline 
Polli 
Anitre 
Polli d'India muso 

» (fémmine) 
Oche vive 
Oche morte 

, Burro, formaggio e 
Barro dal piaao al Big, da L. 
Burro dal monte „ da „ 

» fmoutaaio „ da , 
FormaprglQ del monto 

„ (Maioliuo „ da B 
Uova al 100 „ da » 
Patate al Quint, • da , 

1.16 a 1.25 
1.—a 1.10 
1-10 a 1.15 
1.— a 1.10 
0.85 a 0.90 
0,90 a 1.— 
0.76 a 0'80 
0.95 a 1.10 
uova 

1.90 a 2,— 
2.10 a 2.15 
0 . — a , 0 , -

0 . _ a 0 . — 
7 . - . a 7.60 
7.75 a 8.60 

Foraggi ecombmlibili 
FienoI, qnal, al quint, da L. S.—a 6.80 
Fienali , , da , 3,80a4.1S 
Fieno m. „ „ da « 3, » a 8,S0 
Erba Spagna „ da „ 8.—a 6.10 
Paglia da lettiera , da , 3,10 a 3.26 
Legna tagliate , da , 2,40 a 8.50 
Legna in stanga , da g 2.20 a 2.30 
Carbone I qualità , da , 7 . ~ B 7 . 6 0 

„ II „ „ da , 6. —a 6,16 

Questi prezzi, fino all'ora d'audace in 
macchina. 

I . .I!!$Tli l1IO UBLI^A n 0 1 l < $ . & 

125.50 

TtSNJElZU 14 
a vista 

Cambi 'iconlo — . — • a da 
Olanda . . . . S — —-.-" ~^,mm —,«. 
Osrmaiùa. • ,'4 —.— —..— 125.H5 
FnuiQia. , . S - lOl.Dl 102,26 —.̂  
Bo' 0 . . , * 3 — •"*!—" —^™- m^,,mm 

liOÙIra . . . ' * V. 25.60 85.67 36.53 
Svizzera, . , * 4 — -—.--- 4 » . —,— 
Viomia-Ttiaa' B — 'ÀlBlli —̂— — 1 — 

Ba*: oD.aoatr' —. SlSHli '.— —.— P8Z,-id««9ft' — —. —..— —.— 

25.62 

ISfiontI 
Banca Naiiouilè 5 !i3'/a 
Banco di Napoli 5 Ijai/t — loltrassl sa astìcl-

paxione. Rendita 5 •/(, o titoli garantiti dallo Sta:o 
sotto forma di Conto Oorr, tasio G '/s-

DISPACCI PART[COLA.RI 

vmintA 16 
Randita anitrlaoa (caria) 92.BS 

id: id. (arg.) 91.96 
id. id. (oro) I0S.36 

Landra 11.7? Nap. 8.SS-
MILANO 16 

Bandita italiana O.t.SS lara 93.5o 
Napoleoni d'oro 20.3S 

FARICII 15 
CbUnri dalla lOra Ital' 90.— 
Maralii.l261/i 

BujAXTi ALESSANARO gerente respons^ 

Un miracolo senza esemplo 
Senza pompn, senta strepiti, quasi clan­

destinamente, ò avvenuto in Italia un» di 
quei miracoli da far ricordaro le Icgueuds 
antiche. Distruggere la callosità che forma 
il restringimeute uretrale, è stato sempre 
un proWomo f'ifBoile a risolverai, anche 
con i mazzi meccanici . 

All'annuncio clie i soli 'Oonfctti Costanzi 
distruggevano tale callosità e cha guarivano 
radicalmente in 2 o 5 giorni anche tatto le altra 
malattie genito-urinarie di qualsiasi data, 
specia'raente le cosi dette goccette militari, 
ilussi bianchi delle donne, incontinenza 
d'orina, bruciori arstrali, arenelle «e, non 
pochi signori medici s i fcoero lo più grandi 
moravìglie, tanto che taluni, senza neanche 
sperimentarli, li hanno persino sconsigliati 
ai loro clienti che uè avevano già intrapresi 
la cura. 

Ciò non por tanto, siccome la verità o 
prtsto 0 t'jrdi trionfa sempre, in breve s i 
ottennero tanti e tali risultati da procurare 
all'inventore la non comune soddisfazioue 
di ricevere da ogni dove centinaia di crrti-
ficati modici e lettore di ringraiiamonti di 
ammalati guariti anche da restringimenti e 
scoli cronici di oltre 20 anni I , . . . (15) 

Por maggiori scidarimenti veggas i l ' inte­
ressante avviso in 4*̂  paf^ina col ' titolo : 
Miracolosa iniezione o Confetti Costaitzi. 

Rega,li per le Feste di Natale 
e Capo d'anno 

Cassette cont. 2 bott. L. 3 
• » 4 » » 6 
» » 6 » 0 9 

> 12 » » 18 

A SCELTA 

„ fra le seguenti qualit&'di hot-
* ^ tiglio: Moscato d'Asti, Bar-
•B _rt bera, Grignolino, Brscohslto, 
§ ^ Lambrusoo, Vermouth, Oipro 

m 

I I . 

il 
ir 

II 
ftS' 

il 
_ „ fl Samos. 
J I (Altre qualiti a prezzi da 
^ ^ 3 ' convenirsi). 

BivolgersI alla Bottiglieria Jaouzzi, 
Via Cavour, Udine. 

GBESHAni 
COMPAGNIA INGLÉSE.. '•;,-

di AiSBicuraBiont suiiu VÙn 
Società Anonima-Capitale Sociale L. S!,60é^iX)0 

'Versalo L. 6 4 8 , 8 0 0 r . 

Attività al 3 0 Giugno ISOOL. 1 1 1 , 0 1 0 , 6 1 3 , 6 4 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild.'ed's Ilonss 

Succursale d'Ital ia . - FIRGttZB — 
Via ds 'Buan i^4 ' • 

Agente in Udine elg. (Gaetano fadQli, 
via Rialto, 10, . , .. ' ,' 

SI POSSONO VINOMS . 
II. 100,000 al 31 dicembre 1891 ' 
» 100,000 al 80 aprile l 
> 100,000 al 31 agosto f 
. 200,000 al 31 dicembre ) 

colta spesa di UNA sola lira. 
Basta fare subito acquisto di qii 

biglietto della grande Lotteria NUr 
zianale di Palermi!. ,. . . . 
' I biglietti sono distinti oolsqlti» 
numero progressivo senza (eria-'O 
categoria costano lire una per ox-
dun numero, saottai)r(ono;a.(ttift(fro'.; 
estrazioni in òiasòùùa''(lè!ré"quii|i 
possono vincere più premi. 

La vendita ,è. aperta;presso l a i 
B a n c a ' "'• •••'••' •' 

Fratelli Casereto di Franeewo 
via Carlo Felice, 10, ftENOVA, 
e presso i prinoipali Banithleri e ; 
Cambia valute del Begno, "̂  

Ih Udine pressò il cambio-vatote 
del signor Attilio Baldini. il: 
La Società del Gas iìt Ùdinŝ  

allo scopo di accordare le massime facil ita­
zioni a tutti coloro cha inteudussero'usaìre 
del gaz tanto per illuminazione come p$r 
cucina e riscaldamento, fa noto al piibblièo 
esagnire installai iosi comple te . economicne 
al puro prezzo di costo, ìn8taUàziom.:che-!i 
disposta concedere anche a nolèggio,^ver8o 
il pagamento di una piccola , quota miiitsiie 
di locazioni, 

Jìssa concede pure in locaiions la Uiàpiida 
intensive, polle quali si ottiene dal gaz il 
massimo potere illumìnanto, con garabzia 
di una potenza luminosa minima di v e n t i 
candela per ogni cento litri d i l ^ consoiaitti 
all'ora ; di modo olia 16 e 2 6 -pandeler. di 
luce vengono al massinto a, c e s u r e rispet­
tivamente centesimi S.4 é 3.7'al l 'ora. <'. 

Le norme e condizioni speciali che rego­
lano le locuzioni di cui sopra, saranno fatta 
conoscere a chiunque ne faccia semplice'K-
chiesta. %:.•' 

Per il gaS'consumato ad uto.t domeitico 
misto (illuminsaiona a cucina) laiSpcie^i ha 
stabilito la seguente tarilTa : < .. .<. .:, ' 

Per uso di cucina ed una fiamma per. i l­
luminazione L. 0 2 8 — per uso di ciioina 
e due 0 più fiamme per illnminaiiond L. 0 . : ^ 
a l metro cubo. v 

Acpa di Péjlàgz 
oarbpaica, HU â, ; 

acidula, 
sazoza, antlepIdenilDa 

superiore alleVlcliy eJMijbler 

Unico concBsaìoaàrio per tutta l'It^ia 
A., V . K A n j D O ^ U d i n e 4 Su­
burbio Villana, Villa Mangjlll. •^•.•• 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO ^ 
M Udine - Meroetovecohlo, 2 - Vioino al Calie Nuovo > Udln(» • ' -m 

i Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e*na-
isionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima,, prezzi ecbo-
zionali che non temono concorrenza. 

i 
MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

Soprabiti mezza stagione da L. 15 a 60 
Ulster mezza stagione > 18 a 45 
Calzoni tutta lana » 0 a 16 
Vestiti completi > li! a 45 
Soprabiti follerà danelia > 26 a 80 
Ulster con cappuccio > 26 a 65 
Ulster con mantellina > 28 a 60 

Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
Makferland par uomo 
Makferland per ragazzo 
Vestitiiìi per ragazzo 
Soprabiti per ragauo 

da L. 60 à 80 
», 15 «60 
» ' 86 a 46 
> g a l 4 
> 10 a 25 
» 10 a SS 

in 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

P H E Z Z I F l S S U -— l'UOKlTA C A M S A 

1 ^ 



iL FÉIULI 

oci j:t^:ik 

f 8 i ' 9 'S 

asmiCit tnOIiOS'é 11 m i g l i o r A l m a m i e o o 
profuiaiat i l - ' d l s l in re t tan le per portafogli. 

È il pili-gentile e gradito r c s a l é t t o od omaggio 

c i r o n i a l l t a c r n ì l t a -

si. possa offrire 

4m'i 

aii|io, e pw la,9UB.eIeSiipza,e no^i 

alle SÌOT/)r.ej„Sign,orin,e, CoUegifli, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, 
a^icoitoi'i,*éóintòòrtìanli''ò'd',Jndustfiali; in occasione fiell'onomastico, del, 

.n^italìiio, per lino daiìuo,'n^lié fèste da' bUIo-^d'itt ogni altra occasione chej 
fai as» fare dei regali,* come tale è *n ticordó^-Sttirat'Èitol perchè vienef 

conservato an'che'pw il ìtta soavelli 'FerJSÌ9tente';profufflo, durevole più di un" 
1,8 Boia|8'nriÌ5ttct'(lM disegni: " ' : , 
iMsgzJ'porta.'snllp copertina, lina, fignf^'di^onii^',' 

a ìùtuo busto raffigurante r i t a l l a , ! gli stenui delle principali città'italano.' 
iSblfflnternoi-oltre rioMé.'Uoiiiié ii&ortaDti a conoscersi, contiene.! ritratti dì 
alcune'delle,:piSiUuiti'i),tl6ttne>itBlilnecoiiie S, Cen i l i » (genio mnsicale], 
H«SlBM<*V«iikat>lln^a'(t'otcDS!M: Saviezza], C i n z i e » de ' ISIsmotudl 
(AfiMRiJi.jWrip), B«B«rle«. rfeil>(»'(!«arf„{BeleM? divinii!t8\ii), ';i'ìftto»l»'„ 
C o l o n n » (Pt̂ eaia), n a r i » , eae tMi in^AgnesI (Sapienza'» Modestia), .. 

''Irisolmtna 'èi'tin Vero gioiello di bellezza e d'utililù, indispensabile a qualunque 
•parsoii».[i.„ , • ',. : . .(I ;,. 

"Sì'IfMJ^'4"(Ì4'. ' 'Ìà Id/.&pSà' da 'A. M Ì « o n e e é.'Milano,'da tutti 1 
C a r t o l a i e''itiBsòalWn«l'ai'-V«'»lfuinerle. —Por le spedizioni a mezzo 
jiojtah ! taoèonwndatoi 'Geni. : lò^ in pia. 

ljiSu8'irÌ!ì«»ono, in pagai^ono auohe (rtìicoboìi. ' , . 

snu filli oiu,isu» iji-.o|3£iiaa yt ' .buj {t>i(!3 .tvj 

Tdlé'fó là sé ?̂? 
«l i . i . 

*D 

Liqflore ^tofatiÌ.B}6,ostitiiente 
Milano VKLIGI! BlkJÌK'K'lltitaiio 

Egregio Signor ,Wl»le»',l„lSIÌlano 

mi 
W l ^ 

A 
IM 

'"Avando «mtnitóilratijiirf i'aféì<cliieP»«c8n-
sipnJ'ii mi«i'iìif«niiiil''3i'LMl'iqutìMl'BRB0 
CtHNA '«esse 'XssicUt'iirlàid'iiVBr'seiilV*'» <:<** 
seguite Wti^ l^M r a«Unitienti. Cou tattaHl 
rispetto «ud''d«vMii»ìi4a ' , ' , ' ' • ' 

'A' 'dàtt i Ìlr.-CÌÌ!ÀWn<tnt" 
Prof..di.PaltUgia aU',OnÌTjeràitó d,i 'l̂ jdo.va. 

Bevesi pmissiibilment» prima dei pasti 
• nell'ora del mrmfiufìt, , . 

• '" VmiM'iai fiHntìipalifxrmaoisli,ibihi^ 
1 «hievi « liquoristi. 'ì. _ ' • ' ';' 

••(l'I't. .VI 

INJirZIONE 
TiHU!"S I n a i , . ! ' " . • : 5 " ) !-••, • . K ' I I , . I , > 

Èm- O CONFETTI COSTi&P^ZI «̂MÉ 

•j M 

"\! ' t;Garantiti anche'Oonlpagiimenio a cura compinta, mercè depositoida convenirsi'ìcoll'iUfeatord,Mperi.tuil» la:mal«itìd|i 
'deUtapparecchìo orinario in ambo ,i aessi, e specialmente pei alringimenti'Bretralldi qaaWaai datantiBroneH«ibrBoiot!>incoiiti-,i 
nenia d'urina, flussi bianchi della dotine (Leucorree),,e per lo,'cosi detta goocette militari; (BlaonMrea). i . .. • .,,„.,^-. •, ,„ 

Le gonorree e le nlceij j'eoenti si-guariscono in 2,0 5 «ìornFj adiin SO o 30 giorni tutte.^lfc malattie sqpraooennat,? ,̂, 
ppr quanto croniche esso a ettb.ie ciò a dati certi i sem' oso di nessun ordegno merajanico-o simile, ! ', i. , '., ; , ,„ 

, GÌ',increduli Sfino pregali dì, leggero atlentapente,! seguenti, n. ,6 documenti che.mnqo 'pafte'del','iBt>'rèMan»''6 Bion'-
, diaU'coHmione di duemila attestati consimili che possieda 1* Inventòije',» SiltSttati visìbìH a'-,obranqtie, 'lutti ì giù'ai meno i" 

festivi, metà a Parigi,,Une I^ouis-lo-Grand. 30, près l'Opera, e'fflotà in Is'Bpoll,'via.. Moi'gellina,''6. " ' ' " ' ' " ' ' ' ' • 

n e s t r l n g l m e n t a . d l . » » annli l .«i ' ' ' 1 ' .'".i- .iS«<»lo « ' o n t e » , d i f S »•>»• l,,.,! >,»,,j „ (.1 
U mio restringimento afa oiiivato;al « non plus ultra > : Ho 4vuto,U,.sbddÌ8fatidbe di Teder,ju«riti perfetlaiiente,, 

edero, Êa sicuro d'una-CTtastrofo,".Bia le- sette beatole dei 
^uoi Confetti mi ;hannq guarito il male che mi affliggeva da 
28 lunghissimi anni. -,,, , i , ' .i ' ' 

,, ,,Cià ,|o esprimo con )jioia,,giacchS «H'otà di 60 anni, mi ' 
veggo libsrato da un male itivetefàto,cbe n(>n,si ò,'potato''tl-. 
ballare alla preziosa virtil dei Cbnfe'tti Costanzi. lufitttò iibx<) 
il,dovere raodere di pubblica coocjs'tbnza'ìa Caia 'gaafii;iono, 
iili'.reSsabdó all'uopo la sfibipa, acciocché ogni Sofferente Sappia 
ei'Wndéca'che vi è' un liberatore'pel* aimilo m'ilattia, e ohi si 
'Oatioasse a-non credere','scriva-pure a me, dìrettautente ed in, 
lo terrò pago. Dimoro in, Pisa, .via Cariola, ii. 16. 4, 

. Pisa, i luglio 1S89. , ; ;. 
,ri«ci3n»p 4(T*»Vì'Ha-Tj presso il Genio Militare. 

• _ ^'^Strlnglié»Wnt9'dl-«0'iii««l>l».. ' '̂ ; •' ';' 
' ' " ' S'etitó'il dovere" e'dìl 'piSoere, didirle'cltà'l'esiitó'aéi' audl 
Confetti "-'/n' soddisfàcèntiasìtSo' pel- mio. teiifiàglffietltiS,' &'«on 
ho parola' acdònoils per'"éspi4ùietle "tutta ISI-ùia' tjotìto«t»zza, 
p^ttivt* rieoporata IS' salati?,perduta da 20 «,'piùlaanl-Sara 
quindi mio dovere.fàr condsoersalla; cetoblii'dello;mie coiw-
scenze-il'ipotere detlelsttd plfodigiàse e s^npliciispscialità.-'! 

I Varallo (Novara), 28 ago8to„18S8. 
• •; 'li'l • I m Cejrlli,oî (! — pretore di,'Vpallo. „ 

te batf-ioontenti idi aver ricorS» «iiVostf̂ i Confetti, diyer,m,»mici„ 
fra i quali quel tjl àlgnor ,Gavaldi, .cip, aveva uno ,S.i;plo Ano ' 
dal 186-1, e pjjr> quanti Amàx .abbia' potato usare non era mèi 
riuscito a iiberàlrsone. ' '.. ' . , ' ' > , „ ' 

'• ' Lecce, 6*»ptile \88^. , ,' i " " "','i' 
' •'.Ìtro!rf('Iu?ji,-p tfrtgjiiefe. via Cfvbiìr,16. 

, ,.1,,,, 1. SC«l i ,SH |av l t l , l n ' 48 , | ^ r« ÌMi-1,.:, ! i, i|, 
Somminìatratotle voMre' proiiosd specialità a dub individui.^ 

affetti ,dg .pifinotrjgia gii •rìbeHe,s,vari rime.dtMi.dopO'-̂ iS o ^ J 
,si s,op,Q,ii.,iifetianiJple ga8iiti„ooni graiida atuÌ)pi;(j,,.jPi%,.jhrpOj, 

-.- ' '-J^NT'ÉÒÀ'- l lFFELtEHlA - ., Ì 
aioi' «,• „ i.fii! ' . . ir. I H . M I , ; , , , , , ,,j „„„,,;,,, ,̂ „ , , . , | 

<m • , • ' " ei'WIMAMS (rniBu) ' ' , ,.'1 
i._M,-,i . • ,,it,.>- )-. Il' ,t,a-'.„: -1 •>,.ii-r ; n-V, . ' i ÌK-.I ai 'il-.n., -i .{ 

• i ^ i '» " ' 'Unloo é̂ éoié̂ Uta delle tànlo rinomate Gubahe CividalesI .1 -̂  
o.'|3'>uiib L'«>parienza''.fatt8ted'''il.sistemi! di coqtejiioqe-,e .cottura"del,|e « a f t a n e , . .J 
i'-^i i'iparbiettano al fabbricatore'di'garantirle maqgiabiii.e.'.bugujepeivpltre, unmese, < j 

( 3 dalla loro'i'frabbVieaìione ; parchi il'peso delle medesime non sia inferiore al ' 
•lllfl.i chilog>amfflaj-QuestO''dolco"Befò''Va riscaldato ni momento di mangiarlo. [ 
'ìm il'Avtfrte''.cho iighitgiòriiO"iMdi»ncàbilméi}t0r.ilna od anClie'piil |,volte>|juqi(m.-i.'s1« 
'"'^ I l«iiràdel)8''€l«»fti»ii(»s,!»il>-i'iperciò'in ^r'6dò'di''o(frirte qii'asi calde'a quamnqtìs'.i' *f 

' ' ' 'HàtKrlngliu 'e 'nio e ' i i i l t a r r » d i S'anni'.--" " ! ' 
•' •" '"'' •P\reqiiHUSià^ sigrilk 'jjJ-òfeisore','' ' '"•"'' ' 'K '""' 

Dopo l'uso di cinque scatoW'̂ 'deiSvostl'i Confetti vegetali 
e coU'impiego di 22 giorni mi trovo perfattariiente Jìberato'rfa 

1 pu, te.stringiroonto uretr^bi coti, catarro choida'Sianniihi-part 
j,«guìtnya| Vi porigo, .p.ertóuto.-siito attestato ,<Ji'Io,dei,o di gra.< 

titudiue.psr i vostri Cónfóttì che ritengo insuperabili. 
' • Cidttigl (fne delle" Stivière-iMant'ova)''/ ,ma"0,,lS^S'i. 

fleseraano doti. Oeodalo — Sinteó' .di Castiglieiiò 

''"."''àifésti dui)'pi'«fzl4s!"<nBdicinali ioao stati nutoriiiatii-alla^-vendita, 
ola'ih'apposita éticbetiiii'itf'tutte lefmiÈliori fprmacie'iddirOntVerao/ ,-

diosa.'dòn'dlStiiitj'ossMÌii , . , , , , . , ... 
'" ' ' 'TràM' (Avéir>io];'¥'rfici.ift'd' lUi: "•'• '•',•",' ••' •• " • 

> - . * • '• • • Pasquali SpOrio'r-1'fainnacisla' 
V u- - -a- K> " , * ' ! ' < t ì j ' l i ,',is ,''j " I . l ' - i i,;f >,. 

,Vi„oÈ 4a,,tr»(,aiin! cliSfato,.o.'ihua((doi,'«i.80Ìej.(JJ9ntij i..vosifj,,l 
Oop.fetiî  ô -iiqjewope, m a i fiftoj-,{d?l!..wi»< %,'>!̂ n9,5?!"i.wy'.,„' 

fiir^rgbbi' *iiioW#>Mnrlilii,'"'vió'<>''éé"ncKlljW'# qUUttì PreturJ'^" 
••vi darò-che'idelsa>i^ iliid"rtWS,'*T rÌBri(raiia''dell* «UB'pt'out» < 
!BuàrigSone,''e8lèndo affetto drfipiA' di «liannoidaiMèceita piii-
fìitara con (iataiirb.i ve8oiodle;'.fo!!tiiibr,Biiiorii>uretMiTii«,.ìBapp^ 
•(tensa,,iaT*pd<''P''*5* 'P ' " tro'lae«totó!dei.T08.tri.09nf?Jti ègu?-, 
rito comiletanjjirtp. ,,,1,11 Ai, 4'li,'« ...i H'"" J L L ' i .1. 1; , fi»| 
, .. RpcOjjbe|naVda(G,ataiSziifrii.̂ 8 cgost(hj|?0,..,.„„ ,„, ,,, I 

e sicceine' inalterabili,'si'trovano, collalprescrittafonfr. 
rànla'ìh'appbsiln éticbetiiiS'itr'tntte lefmigliori fprmacie'iddirOntVerao/ ,, -l'i.-ir,! •'51 ,1 " ' i li"-( ,-'il'!^ ,:il-tl ..-viM 

-- -..Prezzo dell'-Iniezione :iirii-ift; con;iii!ing|i,'indi3pens6bite(a;beooi).,certp, igieuioa-fld coono*i!»-lirB.3.W)» PtW!' '?* ??%) 
fotti-ptìr Chi,non am* «uno deU'Iujeziina; Bo îtìila'.da 50; lire,3,80.-Tutto con dettagliatissima'istruzione. A,Wii^lno..pressi) ,j^.J 
farmacista A iiBHBt» lì»i»«ra aliti «Fenice, Risorga » ' , , , ' „, , j . • • ' ; , ! 

Il i, I- ,,,•;' . - , ••a •! I l i uf, ; 

ING. S. 'qHil.4ftEÌ|l.,E::C.' 
Fuori P. Genova, HII..&niWj VnMagent'a 63, 
' O O N S T A B H L i I M H r S f n O ' 

, 1-t 'r,!) u " i « i y . ( i i i i , i ( , j 

MILANO 
'" • ' •- 'A 
BERGAMO •• BARI - PALERMO 

persona ohe ne facesse -iichiesta.-Soggiunge ciò peftjssicurarela sua ^iii^erosa 
clientela do! fatto suo. , . ' g ì 

Purtroppo a Cividnle kolti si app^oppiauo <,qae^tii, speciali^ % dan;j,9|del • -&• 
legittimo ed palco fabbricatore il qu(\le;pSr e.yitaro oKiii cónt'raftizionó'vénda -.' JQl 
,li».aj)d|% e'wliiano, ipTO.iJej^eapré di etichèttas-avviao I stampa, consimile |]Tj 

_>„i.-,. j i ,hi—'••utp|rafa,.delIO|Sto3so fabbrjcatoro. , - " - ^ | | y ì | e p | r t a n t e | | i | p * 

9i speaisoe pure franco a domicili^ lù tutte il'Regno od ali estoro,'Verso 
!jiflflSWu'P't''jL.,a,50j anche in franóoboli, una scatola ..contenente N. a8i*.-'J 

«pil lrWiaraf 'aoftrp-Vuso oatlè, kffè.e latle e thP'é pàrt'é'dfi mangiarsi 1 
asciutti. U1|uttO^^,^i ottima qualità e di propria specialità 0 si garantiscono É 
buonî p^or molto tempo. , ..i „ .|„[i | , ,,, ',,, ',,.,|, .,,, , ,j r. 'ì 

]|^ayf)!!PÌ iPjp,ogp;^iici e^pìiì 
. BtIlJl 

>g;enep«» ' »i'- esesuigeotio : ne l l a 

Ciibrlnaìcl 'a "jftéz'À di t u t t a convenienza . 

in^licàxiioni lìl'bgni 

(iptografia de l 

Sp'eeiillità " m a t t u i i e l l ó per "pavimenti 
somulici ed in mosaico alla vonelìiaua. 

1 '- LASmiCATX DI'GEl^TO' '- , 
aiiclia cofreifgl»tìiii per m'agazzénii porticati 

ed' aje per ssoingare grani 

permaabili"e 'tubàiiioili ih genero 
. '.BECOEAZIONIaDtìBAOOIATE ' ' 
0 Ifistre di rivestimento, imitanti, qunlsiasi 
pietra 0 marmo, j Serbatoj 7 V»SQhe da bagno 
Avelli ptr'pompo - Statue - Vasi- Balaustre 

tavoli per l'induàtria e l'agricoltura. 

iVtB.- Cercasi' àbi(e ^rappr.eser{tanle 
pef Udine e Provinola.' ', 

;Qti'OR|'A.,'^'!tii«B»*B ŝ i*»}****'*®® *,;;<afc!^RIA_ 

• Liqiidre SStóipuatìcc),''f 
_^uesto liquarb;aooresce.^,ràppetito',' 'facilita l a 

iéestione, e rinviéoriscs-rorganismo.. t.' digestione, e rinvigorisca 
Si p repara ''aal'Farma,ci,sta , 

• f it .H (ili <,'ll,;jl'(J,.II( ' •>'!' 1 ' ' ; , 

Tende ,aUa . F a r m a c i a Alessì 

,Î A[W»Mf'"è 
iudia^. 
I . l " , ' • ' , , . , ! i 

i n 

l ' / . ' . I > ' l - l I, t ' i ' j f -M'i ! . - I • . , , . - . . - - : • • , • _ 

1? AlìTfiAfiMPNITli' ® " * " app»pe"i i tomenéc dovrebbe essere Itf scopo dj ogciàùi-
u a U i U a U l U i i l H ' l I I malato; ma invece móltissimi sono coloro'chei-affetti da malattie, 
segrete (Bleniiorragie in genere) non guardano che a far scomparire'al più presto l'apparefiza 

I^ar) .,f!,T^--j., w^f^f^. • ^ i—. . del male chi),lì torinenta,„an>icbè',distrugge'ré per .sbinpre e radicalmente' la ««Ms«,che i;ha 
p ; e per cìò'far-a adoperano astringenti dannosiss'imi alla Maiu<« propr ia ' ' ed a quella della pvo t é nasottiik*». Ciò siio-

leda ittttiniigiòiMi'a-quelli che ignorano'l'esistenza delle p l l ln ' le del Professore LUIGI PORTA dell'Università,di Padova, e, della 
" " • ^" " • • • " '. * • . / ' , ! ' . , ' . , ' ' ' " . ' ' • i ' , . „ ! ' . ' 

rmai trentadue' anni di succe.s3i"inconte.st8to^;,per le sue cootinue e' perfette guarigione degli 
Icoli al recenti che cronici, aonoj'come'lo;attoala il (valènte'dottor'Jl«*i«ltil idi Pjia, l'uttico e <v'erò rimedio ché>bbitamonte,'all'4of|tia 
Sedativa guariscano s -ad lon ln ten te dalle predette m'lattie (Bleniiorragie, catarri nrlot'raii.ieireatringiiUButi dijorinj). SI»BCIFIt!A.aB 
BIÌiniK 1<A MAl-A»fI*.^ipgni,giorijo vi8it<|,ii)edioo»pbirorgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti,anche paK.corĵ isponde za. 1, 

,tp; 6 per 010 fare adoperaiu 
.ttttiniigiòiMi'a-quelli che igi 

,.JlmJSifl»in«,B,fli»:ed» cb,e costa.lice », , , , , , ' 
«2 Queste'^lpIIiolSo,'che contano ormaf trentàdue' 

I 

11." ".1.1,111 .Jft . '1 1 

GLOiilA 

•J-J'JI •«,, -l.( n ti (lu 1. , !J li- i) | , ,(ii , ; 

«tracio 'fei^poviaplo. 
• I . l ^ » i i . 

M."'liBO,'a. 
0: mo'n. •'f'9.ooa; 
D. ii;i6 a. a.io p. 
0. „UO,p..... 8.lflP. 
0. WO p. . 10.SO p. 
'D. S.Oa.p' '10.6S pi-

|i>X vgnnssu, 
iD."-6'.'.î "a. ' 
Oi;i 6.16 a. 
0, lO.iS a. 

,0'. lO.Wp.-

A UlllflU 
• 'Tiia-'ai 
la.os a. 

. '«.ao.p. 
ir *-60 P. 
u;?o,p. 

' 2.25 a. 

> iSpeolalltà, «endibi l i l 
p re s so r t l è i c l o IriditiAki 

del «i:Ì'niDii.i»r, ! 

f ior 
Olp 

' BA mima'- -A pòavai^V 
'0.'I,6.4B>;.'. J'SiOs».' 
I}.,.7.68 .a. 1!,47„». 
0. 10.80 >. 1.31 p. 
D. 5.03 p. T,— p. 
0. '635-p'.'" $.40 | . 

'£)i'ro»4W»ii''''i'iii>nm ' 
,IQÌ: 8-,a4iait.'9il51a.' 
p . ,».l?.a,, 11.-.- a.' 

0. «48 p'.. ' " ' m p. 
J'DJ' 6,29' p'y 7.B8 p* 

. -HA osntB ' I 
M. Ì.45 a. 
0. ,7.61 a, 
«.••ll.OSa; 
M S.40 p, 
0. 6.30 p, 

DA ODIHK 
M. - 6 . - a. 
M. B . - a . 
M. 11.20 a. 
0, B.?Op. 
0 . r.84p. 

AxataST^ 
C)7<,37 a. 
,11.18, ». 
ia:24 p. 

7.33 p. 
8.48 p. 

AMVJDAIB 
e.31 *: 
«.31». 

l i £ l a. 
, *.68 p. 

'DA TBlllSTa 
0.- «.10 ».' 
0., Pi— «,. 
U.* 2'.40 p. 
M. 4.40 p. 
0, 8.I11J. 

DA CIVIVA1.9 
M. 7.— a. 
lf.-'9.45 >. 
M, 19.1» p. 
Ov 4.J7,p. 
0 . 8.30 p. 

''.U"ÓBIHK 
10,67, a", 
13.35'». 

,' 4.50.'p, 
' 7,45-'-p. 
- l . l S a 

A boiKB 
7.98 a 

10.18 a 
•13i60 p 
4jS4 p 
8.48 p 

mfsm^ 
- . . ., M=i^ .—„—P-. , 

iohela'sola'FsrAiaoia Ottavld Galloani'di Milan'̂ j-con f Laboratorio in Piazza SS,,Pietro, e it 
libo; Ni 3,''possiede la fedele 'è^ani)e/ l«4rale ' r l o e t t » delle vere pillole delPro-
foasbrrLUlGI PORTA dell'Univer-si'tà di Pavia,,' , . ' ' ,, • ' .,'.', 

jfi ìK l'ifl^iando vaglia'boalale'di iilt-e S''i{ii Fii'rmaCia Aii>Ì'oiiilo'''I'é»o'»''spoi)Bssore al Cìallenni 
<?is>'SpiMari, N, 15, Milano —'ài • ricevono fMnchj-nel'Regno ed;à'lMsto'ro ; Una scatola pillole del 

Cflacone di Polvere per acqua sedativa, ooU'iatr'nJitine Sul modo 'di'biarbel: 
' " ' ' , n l v p v r ì i T A D I . . ! „ wt.i» T?„i,_.'» A n 11: T? c.-i: ; r , : „ . RIVENDITORI i jInsBdlae 

Pontoni farmacisti ; ITrlés ' 
, Santoni ; S p a l a t r o , À „ , 

fiala, N. 3, e sua.!SucBBmlei-(}9lleriii-'Vittorio Emanuel' 
'̂  in tutte le principali Fi-rmacie del Regno. 

t H ^ . i ' 1. 
con LahoratorÌ9 chimico 

Professore EiOlgl P o r t a e un' 
A , -, -1 I.:.,. r.„ : .'. 

N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, M. 16 i n o m a . Via Pietra, N. ! 

nA oniiK A î ittocHu fi »A poaroiSB. 
0: 7.48 a. • B.47 a. 0. " 8.43 a. 
p. 1.M p. 8.S5 p. M. l.ai p. 
M.. 6.«4.p.. , ,7,25 p. ,M. ,6.04 p. 
Calncldenze—D» Portogmaro per Venezia allò 

or» 10,04 aut. • T.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. ' • 

AUDIKB 
'é.85-a-, 
1.13 p. 
,T/16 p, 

OEABJO. DELLAi.'FBAMTÎ  i. ,TAPOKa 
I I D I K H . S A N B.AMIBIi l ; 

, ^Farifitati ' | Arrivi 
D A ' I , &ABI»;.B, , A TmlHB 
'7,S0 «."»."# 8.68 », 
111.—tlB;lV^'U.30p; 
\1.40p, «.IR- 8,20 j . 
i6.80p..8. T.| 7,60 p. 

Pmtma, tàrriv^ 
DA.OlinB. ' A a. DAHIHÀ 
8. F, 8,'18 a. ' ftsT»; 
B.P. 11Ì1B«.':,>1.—Ip. 
8 S. t.3» p. '-4.2815. 
B.F. 6.60 p.| ?.8ap. 

«•omatu'Allilna.tUnida ed'linfallibile 
ler far crescere la barba ed i,capelli «4 

pedire .la caduta, di.sipufo afie,tto,speoial-
mèiite"oo'àti'o--|é'ifialviziè''provoniijnt!''da «al- ' 

' sodiili,''da-riscaldò 0 da,tì4htbmi.,;u",:.,if-', 
-Considerala-poi-some cosmetico usuale, 

• 'la'PonliitBrltlpilri» "consei'va -iKioapell!, 
li rende~morbidi,' briltantf,~pfei(i?iif|',Ja„1.9ro 
caduta ed il loro sbolorimne,to.i;Cq||'a , ifiia. 

f pureiiza ÌS'sicuroMa., e 1 i,', nem ìih.iiì 
'-t'L'ùso giornaliero dispènsa, asilolui&ineiite 
da- ogi 'poiùijtaf 'PfesxoKat-iiasetto 'ii.«i-.|s 

r i iUronlta 're . latuVÌ»»<:o,'. per. pulire 
iatantaneameute u qualunque , metallo^, /èro, 
ttifeen'to; pacfonj, bronzò,'ottone ecc.- cent. *S 
aliottiglia. |,u ,,.„,,„.„,, ' ,j, 

B H ^ I r Aiiii<ep|ia^i"'Qnes'to |iro,dotto 
che racòmudà'pbtótìzà'di'-Siiiobri' né! "modo 
con cui è proparalo porla-nettezza edigiene 
della bo,opa-,e;per la consenajione a?i denti, 
si vende al,prèzzo di,,lir9l'$.'W alla,bottiglia. 

C a f a r d i n e . Successo infallibile per di-
.struggore gli- scarafaggi. PI;MZO contea. SO. 
Inventore ^ , CClUSEAtt ^̂ j ,, 

•Vetro" iSolnbflo p4'r,a.tlac5fro ed nnire 
ogni «orlà'di-JcrÌ8tallì,''''pbW«'lhba, mosaici, 

(.terraglie, .«erBmiche'leo»,, c«it. •*'i»oa: bot-
tigli.a,,c.ol.ui,odoi4i,.uswlf,., ,., .ij, •„..., 

Ìiu«tp«iipeit 'Stli ' 'are' |la!'l>ia-ili,elie, T ;.Zir.„..;.u ,11. i - j . , 1 : ,'•" »jn«t«'«iii^e»i-»ti«'tt»» ia"»i«'ii»oi>e-
Oo™L ? * •««'>««•»*»•• • '»i -femautf , , „ _ imp&iscl, che,.sl'atìidb. si,, attacchi 
, . ™ ! ™ t ' . '"'•••'• •'•'' : e, da uo- lucido , brillBBte,',all»i. bianishoria 

@eatole da ceni, ^V »• da Ijre t cpn istru-
mm-.s'. -j „ „ • •.)„•.,, uì ,],,'. . . 

' r o r d V p i p e iùfallibilei distruttóre:! idei 
tópiiìsord,' talper,tecomand>8ÌI periìbb non 

iPericolOso per gli Roiuwli do.meatiflijcqjfiS'l» 
pasta badese e altri preparati. Lire ,itn», al 
pacco,, - ,.. , ,-,,, , , 

Udine,' 189l — Tip. MMOO Batdnsoo 
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